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Un» copi» L. 13 • Arretrata L. 18 


LA BATTAGLIA DELL’OPPOSIZIONE CONTRO IL PATTO ATLANTICO 


La crisi e il pericolo di guerra 


nel discorso di Emilio Sereni al Senato 


Sceiba difende gli agrari e le violenze della polizia contro i braccianti 
Gravi tafferugli provocati dall ’ insulto di un d. c. - La seduta sospesa 


Il Senato ha tenuto ieri tre se¬ 
dute. Al mattino Sceiba ha rispo- 
•to alle interpellanze e alle inter¬ 
rogazioni sulle violenze e le ille- 
galità della Polizia durante il re¬ 
cente sciopero dei braccianti. Alle 
repliche degli interpellanti è stata 
dedicata la ceduta notturna, men¬ 
tre nel pomeriggio è proseguita la 
discussione sul Patto Atlantico. 

La seduta mattutina si apre alle 
ore 10. 1/aula è poco affollata. Al 
banco del governo sono De Ga- 
eperi e Sceiba. Hanno subito la pa¬ 
rola i sen. Ottani e Zelioli entrambi 
democristiani, 1 quali — secondo un 
metodo ormai invalso in simili oc¬ 
casioni — hanno presentato cia¬ 
scuno una interpellanza por ten¬ 
tare di dissipare l’atmosfera appe¬ 
santita dalle documentate accuse 
dell’Opposizione e difendere il Go¬ 
verno. 

Ottani suscita un violento inci¬ 
dente quando definisce « canaglia¬ 
te » un articolo de l’Unità in cui 
•ì diceva che lo sciopero dei brac¬ 
cianti era una lotta nell’interesse 
di tutta la Nazione e non soltanto 
di quella categoria di lavoratori. 
H compagno Boti, autore dell’arti¬ 
colo, insorge contro l’offensare, 
chiedendo invano alla Presidenza 
che egli venga richiamato. 

Finalmente, esaurite le interpel¬ 
lanze, alle 11,30, prende la parola 
Sceiba. Con tono violentemente 
provocatorio il Ministro inizia, de¬ 
finendo « insulti e minacce » rivolti 
contro di lui la impressionante se¬ 
rie di fatti documentati dall'Oppo- 
elzione. 


alle 16,30 con un vivacissimo inci¬ 
dente provocato dal d. c. Romano 
il quale ingiuria volgarmente il 
sen. Lussu per aver questi tffer- 
mato in mattinata che alcuni ma¬ 
gistrati sono indegni di rivestire 
ih toga. Lussu gii risponde per le 
rime fra vivaci scambi di invettive 
fra destra e sinistra. 

Dopo la commossa commemora¬ 
zione fatta da rappresentanti di tut¬ 
ti i gruppi, dell’on. Enrico Presutti, 
deceduto m questi giorni a Roma, 
si vota per la nomina dei delegati 
dei partiti governativi a{ « Consi¬ 
glio Europeo ». L’Opposizione si 
astiene dal voto. 

E' stata quindi approvata, dopo 
una discussione laboriosa, una leg¬ 
ge che delega il presidente del.a 
repubblica alla concessione della 
amnistia e del condono per rea¬ 
ti annonari previsti dall’iniquo de¬ 
creto legge 22 aprile 1943 n. 245. 


Alle 18 11 Presidente ha dato la 
parola al compagno SERENI sulla 
ratifica del Patto Atlantico. « E’ con 
un senso di fastidio — ha iniziato 
l’oratore — che la maggioranza 
partecipa a questo dibattito; e non 
si tratta questa volta solo del fa¬ 
stidio che la maggioranza, dopo il 
18 aprile ha dimostrato per ogni 
dibattito democratico con l'opposi¬ 
zione e col Paese. Il vostro fastidio 
ha questa volta delle radici più 
profonde e. se volete, più sincere, 
più intrinseche alla materia stessa 
del t’ibattito ». 

' Il compagno Sereni ha illustrato 
qui le tre fasi per le quali la pre¬ 
parazione del patto d| guerra è 
passata. La .prima fase è stata quel¬ 
la dell'infatuazione economica per 
la potenza del capitalismo statuni¬ 
tense. E’ stata la fase delle soeran- 
ze miracolistiche nel Piano Mar- 
shalL la fase del ricatto della fame. 


I contrasti interni 

nel campo imperialista 


Elofio dei padroni 


H 


L’aratore Im quindi tina difesa del¬ 
la «aziona conciliativa» che 11 gover¬ 
no avrebbe avolto nonostante che lo 
ne conciliativa » che il governo a- 
vrebbe avolto nonostante che lo 
sciopero « fosse stato preparato da 
lunghi mesi con chiari intenti po¬ 
litici». «I datori di lavoro hanno 
diritto di agire per far fallire lo 
sciopero — prosegue il Ministro — 
« lo Stato ha 11 dovere di proteg¬ 
gere questo diritto soprattutto 
quando, come nel caso in discus¬ 
sione, era in pericolo il raccolto ». 

Ed ecco come si svolse la gran¬ 
de lotta dei braccianti secondo l'o¬ 
ratore. L’astensione dal lavoro si 
sarebbe avuta solo in Lombardia, 
in Emilia, nel Grossetano, e in due 
provincie della Puglia. Si svolsero 
« episodi di violenza »: agricoltori 
furono minacciati, uomini masche¬ 
rati spararono sui crumiri, in una 
cascina ondò perduto del verde¬ 
rame per 40 mila lire, una treb¬ 
biatrice fu rovesciata, la linea te¬ 
lefonica di un agricoltore.., Que¬ 
sta insignificante elencazione che 
Ignora con intenzione 1 cinque brac¬ 
cianti assassinati dalla Polizia e le 
centinaia di feriti, suscita aspre e 
violente reazioni a sinistra. Negli 
stessi fiacchissimi e rarissimi ap¬ 
plausi de.la maggioranza è eviden¬ 
te la disillusione e il disagio per 
lo sciagurato discorso del Mini¬ 
stro, il quale, poco dopo, si vanta 
di aver mandato un telegramma ai 
prefetti ingiungendo di proibire 
egli agrari di formare aquadre ar¬ 
mate. Sceiba dice di aver mostrato 
quel telegramma al compagno Di 
Vittorio ma non aggiunge che i 
suoi prefetti, quando furono loro 
segnalate le squadre armate e in 
particolare quella di 1500 crumiri 
a Nasèdole, non mossero un dito. 
Nessun provvedimento il Ministro 
ha preso contro questi prefetti, nes¬ 
suna molestia, comunque, fu data 
ai fuorilegge. 


La seconda fase, ha soggiunto il 
compagno Sereni, è stata quella 
dell'infatuazione per la potenza mi¬ 
litare degli Stati Uniti, l'infatua¬ 
zione per la bomba atomica, la fa¬ 
se del ricatto della paura, nella 
quale apertamente l’imperialismo 
americano ha posto il problema del¬ 
la sua egemonia militare nel mondo 
imperialistico. Dopo aver illustrato 
l'accompagnamento ideologico di 
questa fase da parte degli ideologhi 
prezzolati della terza forza e" del 
cosmopolitismo, destinato a maache 


la impossibilità di far fronte ai 
nuovi contristi che la crisi fa affio¬ 
rare ormai apertamente nel mondo 
deU’imperialismo. La realtà è che 
al pericolo di guerra contro l’Unio¬ 
ne Sovietica si vengono ad aggiun¬ 
gere nel campo imperialista le pro¬ 
spettive di acutizzati contrasti in¬ 
terni sul terreno economico, finan¬ 
ziario, politico e si sa che su que¬ 
sta strada si può giungere anche a 
conflitti di natura militari. Non 
Ignoriamo che voi cercherete an¬ 
cora e sempre di risolvere questi 


rare l’egeinotói americana e l'ab-1 con t ra sti sulla linea fondamentale 
bandono della causa della nostra in- j dell’aggressione contro l’Unione So- 

* . . . — _ , 4 .1 . « 


Neaaun fatto 


• Ci sono stati — ammette final¬ 


mente Sceiba — degli ufficiali e 


cì { pendenza nazionale, il compagno 
Sereni ha detto: 

«La terza fase, quella che oggi 
sj è aperta, è qualitativamente, so¬ 
stanzialmente diversa dalle due pri¬ 
me. Nelle due prime fasi, in forma 
economica prima, in forma militare 
aperta poi, l’alternativa che si po¬ 
neva nella lotta politica di fronte 
a voi, di fronte a noi era quella 
dell’accettazione o meno dell’ege¬ 
monia dei gruppi imperialistici ame¬ 
ricani in funzione di una lotta con¬ 
tro le forze avanzate della demo¬ 
crazia, del socialismo, della pace. 
Questo problema resta, senza dub¬ 
bio. all'ordine del giorno, ma 1 fer¬ 
irmi di questo problema si pongo¬ 
no. nella situazione attuale, in con¬ 
dizioni nuove. 

H fatto nuovo, che é intervenuto 
a mutare, in questa terza fase, le 
condizioni obiettive in cui i termi¬ 
ni del problema politico si pongo¬ 
no, è quello dell’avanzarsi della 
crisi economica mondiale. Il com¬ 
pagno Sereni illustra qui le ragio¬ 
ni profonde ed ineluttabili della 
crisi del mondo capitalistico, com¬ 
batte le illusioni che, come nella 
crisi del 1920, come nella crisi del 
1929. ancor più oggi seguitano a 
nutrire gli economisti e gli uomini 
politici borghesi sulla capacità del 
capitalismo di eliminare gli effetti 
della crisi, che solo in una società 
socialista può essere eliminata, con 
la eliminazione delle contraddillo 
ni interne dell'imperialismo. Iai 
realtà è che per ritardare le crisi 
economiche il mondo dell'imperia¬ 
lismo non ha saputo trovare finora 
altra via che quella di Hitler « 
di Mussolini, quella della prepara¬ 
zione della guerra; e su questa via 
si sono messi i grtq>pi dominanti 
delTimperialismo americano. Ma 
questo non significa che voi pos¬ 
siate seguire oggi questa via. e que 
sto non significa che noi assistere¬ 
mo da spettatori impassibili o stu¬ 


digli agenti che hanno ecceduto... 
Ma via, sono uomini anche loro! 
Dopo tante violenze!— ». Ma l’Op- 
posizione • vuole incriminare il mo¬ 
rale delle forze dell’ordine » quan¬ 
do rammenta loro l'arL. 28 della 
Costituzione che li fa individual¬ 
mente responsabili di ogni loro 
azione. 

« Noi — conclude il Ministro — 
continueremo sa questa strada si¬ 
curi che il Paese ci sarà grato • 
In tutto il suo discorso Sceiba non 
ha fatto un solo riferimento a net 
suno degli episodi denunciati ve¬ 
nerdì scorso dall’Opposizione e non 
me ho smentito nessuno. 

Replicano ora i senatori che sul 
lo sciopero bracciantile avevano 
presentato delle interrogazioni. Il 
compagno Flecchia porta al Senato 
nuovi episodi di violenza: donne e 
operai bastonati dalla Polizia a 
Torre di Morto, Jesolo, Cavazzere, 
Cona e Concordia (Venezia); infra¬ 
zioni alle misure stabilite dal lodo 
De Gasperi per la ripartizione dei 
prodotti, da parte di agrari che so¬ 
no stati addirittura aiutati dai ca¬ 
rabinieri in questa aperta violazio¬ 
ne della legge: tutto ciò, naturai 
mente. In quella provincia di Ve¬ 
nezia in cui secondo Sceiba non ci 
sarebbe stato lo sciopero. 

Zanardi (P.S.LJ.) chiede a De 
Gasperi di sostituire Sceiba, (he è 
■ controproducente * con La Pira, 
e Macrelli (P.R.L) avverte che • la 
forza dello Stato è inutile se non 
si fanno riforme sociali ». Genco 
(D. C.) Invece è soddisfatto della 
risposta del Ministro. 

Dovrebbero ora replicare gli in¬ 
terpellanti, ma data l’ora tarda si 
decide di rinviare il proseguimento 
della discussione alla notte, 
la sedu t a nnuUiMB «l 


pidamente soddisfatti si dolori alle 


difficoltà, alle aggravate sofferenze 
che con la crisi il capitalismo pre¬ 
para ai lavoratori- Non vi illudete 
in proposito, ha detto il compagno 
Sereni. 


Procedere della crisi 


vietica. Ma questo non toglie nul 
la olla realtà di tali contrasti, non 
toglie che per la lotta intorno a 
questi contrasti il Patto da voi fir¬ 
mato si mostra per voi stessi ina¬ 
deguato alla nuova situazione ». 


Contrasti interni 


H compagno Sereni mostra qui 
come, di fronte all’acutizzarsi dei 
contrasti Interni nel mondo impe¬ 
rialistico, U blocco antisovietico 
sia in Italia portato ad irridere alle 
sue camuffature federalistiche, ma 
come invece le esigenze unitarie 
oggi siano riaffermate a proprio 
conto, in forme nuove, da uomini 
semplici che credono alla frater¬ 
nità fra ì popoli in pn mondo so¬ 
cialista ». I vostri contrasti interni 
— ha detto il compagno Sereni — 
il loro acutizzarsi, vi portano a far- 


forzare le tendenze aggressive con¬ 
tro il Paese del socialismo; ma noi, 
le forze del lavoro e della pace nel 
mondo intiero, vi impediremo d; 
seguire questa via. 

Con l’atteggiamento del gover¬ 
no e della maggioranza parlamen¬ 
tare nella preparazione di questo 
Patto, voi avete falsato il giuo¬ 
co della democrazia parlamentare, 
avete cercato di screditare il re¬ 
gime pzrlamentare, avete isolato il 
potere esecutivo, lo avete contrap¬ 
posto al popolo. Cento anni fa. nel 
suo « 18 Brumaio », Carlo Marx 
scriveva, a proposito del piccolo 
Napoleone: « la lotta sembra dun¬ 
que essersi calmata perchè tutte le 
classi egualmente impotenti e mu¬ 
te, si inginocchiano davanti ai cal¬ 
ci dei fucili. Ma la rivoluzione va 
fino al fondo delle cose. Sta an¬ 
cora -attraversando il purgatorio. 
Fino al 2 dicembre non ha condot¬ 
to a termine che la prima metà 
della sua preparazione: ora sta per 
compiere l’altra metà. Prima ha 
elaborato a perfezione il potere 
parlamentare per poterlo rovescia¬ 
re. Ora che ha raggiunto questo 
risultato, esso spinge alla perfe¬ 
zione il potere esecutivo, lo ridu¬ 
ce alla sua espressione più pura, 
lo isola, si leva di fronte ad esso 
come l’unico ostacolo per concen¬ 
trare contro di esso tutte le sue 
forze di distruzione ». Ma il popo¬ 
lo italiano ha dimostrato di non 
essere impotente e muto, e non si 
inginocchia davanti alle camionet¬ 
te della Celere. E può davvero va¬ 
lere allora per voi l’ammonimento 
col quale Marx concludeva il suo 
discorso sulla forza della rivoluaior 
ne,- di cui forse anche voi siete gli 
frumenti inconsci e che è comun¬ 
que una fòrza più grande di voi: 
« Ma quando la rivoluzione avrà 
condotto a termine il suo lavoro 
preparatorio, l'Europa allora balze¬ 
rà dal suo seggio e griderà: "Ben 
scavato, vecchia talpa!". E sarà 
— termina l’oratore fra vivi ap¬ 
plausi — un’Europa, un’Italia, un 
mondo unito nel socialismo ». 

Ultimo è il d.c. SACCO. 

Dopo Sereni prende la parola il 
senatore DELLA SETA (repubbli¬ 
cato indipendente) il quale denun¬ 
cia il carattere del Patto Atlantico 
ricordando le parole del Marescial¬ 
lo Montgomery: « Siamo in guerra 
contro la religione del comuniSmo ». 

Dopo aver ammonito la maggio¬ 
ranza a non farsi illusioni sulla 
possibilità che la guerra possa mai 


ha concluso affermando che l’Ita- 
.ia dei lavoratori saprà dire il suo 
«no » a chi vorrà trascinarla in 
nuove disastrose avventure. 


La seduta notturna 


La seduta notturna si apre alle 
22. Ha sùbito la parola il compa¬ 
gno socialista MANCINELLI. 

Sceiba non ha smentito — nota 
l’oratore — che l’agrario Patrigna- 
ni, di Bologntna di Crevalcore, du¬ 
rante lo sciopero si aggirasse in 
compagnia di scherani armati, i 
quali giunsero ad indicare a dito 
alla Celere i cittadini da bastona¬ 
re e a perquisire, aiutati dai cara¬ 
binieri, gli abitanti del luogo. Che 
è stato fatto contro il Patrignani? 
Che dice Sceiba? Come hanno ob¬ 
bedito 1 suoi prefetti al famoso te¬ 
legramma mostrato a Di Vittorio? 


(eoollnsi la 4.a pif., 5-t colonna) 


NUOVA OFFESA ALL’ANTIFASCISMO 


Gli assassini di Amendola 

amnistiali dalla Corte di Perugia! 


Indignazione |>er la scandalosa sentenza con la quale 
il regime democristiano dà l’impunità a Carlo Scorza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 27. — Perseverando 
nella sua tradizione di mettere in 
libertà i criminali fascisti, la Cor¬ 
te d’Assise di Perugia, presieduta 
dal Jott. Vallerani, ha assolto sta¬ 
sera, dopo averli riconosciuti col¬ 
pevoli di omicidio preterintenzio¬ 
nale, l mundanti ed i sicari del vile 
assassinio a'i Giovanni Amendola, 
applicando nei loro confronti la ) 
amnistia per i reati politici. 

In tal modo il criminale Carlo 
Scorza potrebbe, se ne avesse i! 
coraggio, lìberamente tornare a cir¬ 
colare nel paese, mentre gli assas¬ 
sini del deputato antifascista già 
condannati a 22 anni di reclusione 
dalla Corte di Assise di Pistoia 
vengono questa sera stessa rimes¬ 
si in libertà. 

E’ questa di oggi l’ennesima c 
sempre più grave prova della de¬ 
generazione della giustizia nel re¬ 
gime clericale, che appare con an¬ 
cor maggiore evidenza dopo che, 
proprio in questo processo, la Par- f 
te Civile aveva dimostrato nel mo¬ 
do più lampante quello che del re- 1 
sto era a conoscenza di tutti: la 
premeoitazione e la volontà di uc¬ 


cidere da parte del criminali lm-| 


putati. 

Stamane, con una chiara e docu¬ 
mentata arringa, l’avvocato Sini- 
baldo Tino aveva ricordato il rin¬ 
crudimento della reazione fascista 
dopo la dichiarazione dell’Aventino. 

A piova concreta della tesi del¬ 


la premeditazione depone ancora 



IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


Il lavoro nelle fabbriche 


e nelle organizzazioni di massa 


Gli interventi dei compagni Longo, Sereni, E. Berlinguer, Koveda e Roasio 


Per tutta la giornata di'martedì! 
e ancora nella mattinata e nel po¬ 
meriggio di ieri si è sviluppata, al 
Comitato Centrale del P.C.I., la di¬ 
scussione sulla relazione del com¬ 
pagno Secchia riguardante l'inqua¬ 
dramento del Partito e delle or¬ 
ganizzazioni di massa. Diamo un 
breve cenno degli argomenti tratta¬ 
ti dagli oratori che sono inter¬ 
venuti nella prima giornata. 

La relazione di Secchia aveva po¬ 
sto fortemente l’accento sul lavoro 
del Partito nelle fabbriche e sulla 
stiuazione esistente nei principali 
centri industriali. Quasi tutti ; 
compagni ohe hanno partecipato 
alla discussione hanno toccato que¬ 
sto punto; esso è stato l’argomento 
su cui si sono largamente soffermati 
i compagni ROASIO e ROVEDA 
della Direzione del Partito e i com¬ 
pagni CACCIAPUOTI. SANTHIA’, 
FESSI, VAIA, BRAMBILLA, PA¬ 
RODI, e BARDINE ROASIO ha 
sviluppato un largo esame delle 
lotte combattute e da combattere. 


(AlNblUlllId Vile la BUC11CZ »UOl * 1QLCUlIfUOVlUlC C Via tviupaiiciw, 

abbattere 11 comuniSmo Della Seta Iche rimangono l’elemento decisivo 


NUOVO COLPO ALLE ILLUSIONI SULL’ E. R. P. 


Frattura tra i paesi marshallizzati 


per l’inattesa richiesta britannica 


Londra chiede il 40 per cento degli *tmutamenti per il 9 49 - Il Go¬ 
verno italiano 9 costretto a prendere posizione, dichiara che si opporrà 


’ -e J 


Noi sappiamo che il procedere 
della crisi provocherà un aggrava¬ 
mento delle vostre intenzioni ag¬ 
gressive contro l’Unione Sovietica: 
sappiamo che voi cercherete di ri¬ 
solvere ancora una volta i contrasti 
interni del campo imperialìstico a 
spese di quei paesi che si sono sot¬ 
tratti alla afera d’influenza del- 
1* imperialismo. Ma resta 11 fatto 
che la crisi fin d’ora porta ad una 
acutizzazione di tutti i contrasti 
Interni del mondo imperialista, ed 
è questa acutizzazione che muta 
profondamente le condizioni obiet¬ 
tive in cui i termini del problema 
politico si pongono in questa terza 
fase della preparazione del vostro 
patto di guerra- Per questo voi 
stessi provate questo fastidio 
un dibattito su di un patto che, 
prima ancora che voi lo ratifichia¬ 
te, si dimostra inadeguato ai nuovi 
contrasti, alle nuove intenzioni ag¬ 
gressive dei gruppi imperialistici. 
II compagno Sereni si sofferma qui 
particolarmente a mostrare come 
l’articolo 3 del Patto, in cui si parla 
della collaborazione economica tra 
le potenze partecipanti, tuoni trri 
sione alla reatà già attuale dei con 
Iresti economici e finanziari e po¬ 
litici fra rimperialismo americano 
e quello inglese, fra 1 paesi del Be¬ 
ndine, a proposito desuntone do¬ 
ganale italo-francesse ecc. 

«La realtà è che con la vostra 
politica, col vostro Patto, voi avete 
posto l’Italia dal punto di vista eco¬ 
nomico, diplomatico • militare, nel 


La crM deI rapporti economici In 
seno all* coalizione occidentale ha 
raggiunto, per la acconcia volta in 
meno di un mese, una punta astai 
elevata: al tratta questa volta delia 
richiesta Inglese di ottenere aiuti 
supplementari per circa 500 milioni 
di dollari per il prossimo esercizio 
finanziarlo del Plano Marshall. 

La domanda britannica ha avuto 
l’effetto di un colpo di fulmine tra 
le nazioni marsballlzzate. soprattut¬ 
to in relazione al fatto che gli stan¬ 
zi am enti. in un primo tempo propo¬ 
sti dal governo americano, saranno 
molto probabilmente ridotti dal Con¬ 
gresso. Qualora la richiesta inglese 
ventose accettata, la Gran Bretagna 
otterrebbe circa 11 40 per cento de¬ 
gli «aiuti*» americani complessivi 
e gli altri paesi marshallizzati dovreb¬ 
bero pertanto rinunciare ad una gros¬ 
sa porzione delle proprie quote. 

Zo gravità di tale prospettiva per 
I paesi che. avendo legato compieta- 
mente la propria economia alla strut¬ 
tura pur vacillante del Plano Mar¬ 
shall. sono oggi incapaci di trovare 
aoluzloni economiche al di fuori dei 
« sussidi » americani, si è ripercossa 
ieri nella riunione del CIR. il quale 
h% dovuto constatare che la decur¬ 
tazione che Terrebbe apportata agli 
stanziamenti del Piano per nulla 
in seguito alla nuova richiesta In¬ 
glese sarebbe nella misura di circa 
900 milioni. U che porterebbe la quo¬ 
ta a soli 390 milioni di dollari. 

« Questa minaccia — aloè U comu- 
— è stata am pi a me n te discus¬ 
sa dal Ministri del crR 1 qimli han¬ 
no posto In rilievo eome, ove l'OBCE 
• 17BCA de ci d esse ro in ui senso, il 
a di ilmsrriMlenn Ramno 
quadro dell’EKP e uM ie Mw . nei 
suo secondo anno di att ua zi one, una 
battuu di arresto eh* potrebbe ave¬ 
re gravi ripercussioni sul raggiungi¬ 
mento degli obiettivi finali del pro¬ 
gramma di ricostruzione. Una cosi 
drastica riduzione degli aiuti ERP 
all’Italia, al è lotto rilevar* — Ohe 


verrebbe dopo la revisione del pro¬ 


gramma 1949-50 fatU a seguito delle 
raccomandazioni deU'ECA di ridurre 
al minimo le Importazioni in dollari 
— avrebbe notevoli ripercussioni cir¬ 
ca l’attuazione del programma di in¬ 
vestimenti. di emigrazione e di assi¬ 
stenza tecnica dovendo riservare l'u- 
tllizzo dei fondi ERP alle importazio¬ 
ni di materie prime e di generi di 
prima necessità a tutto danno della 
programmata Importazione di attrez¬ 
zature ». 

«Su tali basi 1 Ministri hanno for¬ 
mulato le istruzioni alla nostra dele¬ 
gazione per sostenere il punto di vi- 
su italiano nel corso delia riunione 
che 11 Consiglio dell'OECE terrà a 
giorni suirargomento ». 

E* questa la prima volta che 11 
governo italiano — solitamente cosi 
c cauto » nel prendere posizione 
quando si tratti di contraddire gli 
Interessi di qualche paese maiahal- 
Uzzato O degù 8tatl Uniti — rivela 
aU’opinlone pubblica la situazione 
reale. E* un sintomo della profondi¬ 
tà della crisi non solo del plano 
Marshall ma dell’Intera struttura eco¬ 
nomica occidentale: la «solidarietà 
atlantica • sfuma di fronte al bara¬ 
tro del fallimento. 

n governo Italiano non è il solo 
infatti a nutrire gravi preoccupazio¬ 
ni: un funzionarlo francese ha di¬ 
chiarato che « la ri chi rata inglese 
potrebbe demolite dalie fondam enta 
l’intero Piano Marshall» e la previ¬ 
sione non è certo eccessiva. 

In quasi tutti gli ambienti politi¬ 
ci dell’Europa occidentale si mette 
poi In rilievo che il senso vero della 
richiesta britannica è che l’inghll- 
terra sta tentando di sfruttare gli al¬ 
tri paesi deil’ERP.per risolvere la 
crisi delia sterlina. L’uffidoeo france¬ 
se Le Monde scrivev a ieri che « l’Eu¬ 
ropa continentale dovrebbe essere 
chiamata a pagare gli errori com¬ 
messi dal governo laburista britan¬ 
nico a e continuava affermando che 
«è ancora una volta neeenerto bus¬ 
sar# elio porte 4! Washington, me 


un gesto simile equivarrebbe a con¬ 


fessare il fallimento dell'economia 
laburista, e significherebbe altresì 
che l'OECE e il Piano Marshall non 
sono stati capaci di raggiungere 
loro obiettivi ». 

D'altra parte non sembra che certi 
ambienti di Washington siano com¬ 
pletamente contrari alla richiesta di 
Londra: sembra anzi che nei colloqui 
tra Snyder e crlpps. alcune settima¬ 
ne fa. Il com promess o raggiunto Fa¬ 
rebbe stato appunto questo: svalu¬ 
tazione della sterlina contro un au¬ 
mento considerevole del crediti Mar¬ 
shall siringhilterra. 


e che daranno la possibilità di un 
seffipr'e migliore inquadramento del 
Partito nella città e nelle campà- 
gne. Cacciapuoti ha fatto un qua¬ 
dro della situazione napoletana e 
ha sottolineato la necessità di con¬ 
centrare l’attività della Federazio¬ 
ne nelle officine; ciò che permette¬ 
rà di creare nuovi quadri prole¬ 
tari, i quali daranno impulso an¬ 
che a tutti gli altri aspetti del la¬ 
voro del Partito. Santhià ha esa¬ 
minato la situazione nelle fabbri¬ 
che torinesi, Brambilla e Vaia quel¬ 
la della zona industriale di Milano. 


La latta in Toscana 


Vaia si è espresso in favore del 
rafforzamento dei Comitati di fab¬ 
brica, dando ad essi maggiori pos- 


del padronato e ha’messo in Tilievo 
l’ondata di Solidarietà che Si è svi¬ 
luppata in tutta la popolazione ver¬ 
so i lavoratori in lotta. 

Un quadro particolare dell’orga¬ 
nizzazione sindacale contadina e del¬ 
le agitazioni nelle campagne è sta 
to fatto da BosL Egli ha critirato 
la tendenza di molte Camere del 
Lavoro a mettere in secondo piano 
l’organizzazione della Confederter 
ra che è abbandonata sovente alle 
sole sue forze e risorse. Prima di 
lutto, egli ha detto, bisognerà de 
dicare attenzione allo sviluppo del¬ 
la Confederterra nel sud, dove non 
può continuare la situazione in- 
diflerenzata attuale, per cui c’è una 
sola Lega che abbraccia tutte le 
categorie contadine, un solo capo¬ 
lega e nemmeno un comitato diret¬ 


ti fatto — dimostrato dall’avv. Tino 
— che gli aggressori, pur non a- 
vendo urato armi da fuoco, per 
non aggravare le proprie respon¬ 
sabilità, usarono a'ei robusti basto¬ 
ni appuntiti, che possono essere con¬ 
siderati arma omicida alla pari di 
qualsiasi altra. 

Col proposito di dimostrare la 
preterintenzionalità dell’omicidio 
> staratine l’ultimo difensore, l’avvo¬ 
cato democristiano Toffanin ave¬ 
va sostenuto le tesi più palesemen¬ 
te assurde e denigratorie dell’anti- 
fasvismo. Secondo il difensore si 
trattò soltanto di un « ferimento 
banalissimo, falsificato dal certifi¬ 
cato del dott. Toscano li quale, 
per essere antifascista fu fazioso ». 

In quanto a Scorza, l’avv. Tof¬ 
fanin ha escluso assolutamente la 
sua colpevolezza e la sua purché 
minima partecipazione al delitto. 
Scorza, secondo la definizione del¬ 
l’avvocato, è un « uomo che ha com¬ 
battuto per il suo paese, mite e 
pacifico ed odiato persino da Mus¬ 
solini che a Salò voleva veder moz¬ 
zato la sua testa». 

Questo è il più importante e ori¬ 
ginale argomento usato dall’ultimo 
avvocato o’eila difesa, che non si 
è peritato di fare nell’aula della 
Corte di Perugia questa mattina 
la più ripugnante apologia del ge¬ 
rarchi fascisti definendo Mussoli¬ 
ne « un uomo che ha avuto il solo 
torto di lasciar fare agli altri », 
Federami « un’anima candida e no¬ 
bile che ha ben meritato dalia Pa¬ 
tria » e il regime fascista « un re¬ 
gime tutt’aitro che sanguinario * e 
dichiarando per contro con osten¬ 
tazione senza che ciò fosse neces¬ 
sario, che « Togliatti è il suo ne¬ 
mico numero uno ». 

La Corte ha fatto tesoro, come 
abbiamo visto, di questi ripugnan¬ 
ti argomenti. 

RENZO CARNEVALI 


sibilità di iniziativa politica: se-'tivo. Bosi ha insistito perchè an* 


Insulto aintalia 


condo Vaia in alcuni grandissimi 
complessi industriali è necessario 
costituire più di un Comitato di 
fabbrica per poter dirigere effet¬ 
tivamente il lavoro. 

La lotta delle masse proletarie 
genovesi e dei lavoratori liguri in 
generale è «tata esaminata dal com¬ 
pagno Pessi, il quale ha sottoli¬ 
neato la combattività dimostrata da 
essi e i successi ottenuti in Liguria 
nella campagna per la pace. Pes¬ 
si ha sottolineato l’opportunità di 
una organizzazione più decentrata e 
capillare sia degli organi di Par¬ 
tito (settori e zone), sia anche de¬ 
gli organismi sindacali (Camere dei 
Lavoro periferiche). 

Un esame del funzionamento de¬ 
gli organismi sindaca!! è stato fatto 
dal compagno Roveda, della Dire¬ 
zione del Partito. Roveda in parti¬ 
colare ha insistito sul carattere col¬ 
legiale, che debbono avere Fatti¬ 
vità e le decisioni delle Commis¬ 
sioni interne, per impedire che l'i¬ 
niziativa e la combattività di e*se 
siano frenate e distorte dagli ele¬ 
menti più arretrati e dai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sci3- 
sioniste. Roveda ha sottolineato an¬ 
che la necessità di organizzare piu 
efficacemente le masse disgregate 
dei disoccupati e ha criticato il ri¬ 
tardo e la intempestività di alcune 
decisioni. Sullo stesso tema è in¬ 
tervenuto anche il compagno Pa¬ 
rodi. il quale ha fornito una serie 
di elementi sulla «ituazione csisten 
te in alcune Csmere del Lavoro e 
sindacati di categoria. 

Bardini ha sottolineato i risul 
tati positivi delle battaglie combat¬ 
tute dalla classe operaia e dai con¬ 
tadini di Toscana contro U piano 
di smobilitazione e di sfruttamento 




COLPO DI SCENA AL SENATO U.S.A. 


I repubblicani rifiutano 
di appoggiare il riarmo 


WASHINGTON, 27. — Un colpo di 


scesa che dimostra le profonde riser 
re che suscita negli S O., la politica 
di avventura bellicista al governo è 
avvenuto stasera al Senato america¬ 
no . La legge per 11 PAM (Piano per 
il riarmo europeo) è stata presenta¬ 
ta ieri al senato dal senatore demo¬ 
cratico Tom Connallv senza i’«pp>g- 
gio del Partito repubblicano. E' que¬ 
sto Q primo caso di abbandona delia 
• politica bipartita » in un problema 
sostanziale di politica attera. 

■ I dirigenti del ' Partito repubblica¬ 
no nel discutere il programma di aiu¬ 
ti militari avevano già m asso in chia¬ 
ro come è noto, eh* ritenevano cM 


TI grappe dei 
listi è convocali, -.—— 
resta, alle oro IMO, ■ 

Madama otU'aala del 


ieri eoaav- 


1.430 milioni di dollari fossero eccel¬ 


sivi. Arthur Vandenberg. autorevo.e 
leader repubblicano, ha proposto che 
il Congresso approvi subito un pro¬ 
gramma più limitato e che soltanto 
verso il prossimo gennaio, lo stesso 
Congres o prenda in esame un pla¬ 
no strategia preparato dal Consìglio 
per la dlfe^ 

L'atteggiamento dei repubblicani 
dà un zoipo alle speranza del governo 
di avere una rapida approvazione del 
piano di riarmo. Questa speranza era 
stata ribadita oggi da Acheson nella 
sua conferenza stampa, nella quale 
tuttavia al chiedeva al Senato di rin 
viare il dibattito 

Intanto l’attuazione delle misure 
previste dal Patto Atlantico è già in 
corso: I membri dell’Alto Comando 
Militare americano partiranno tn me 
reo venerdì diretti In Europa dove 
dis cu t e ranno in merito al pam con 
l copi militari dei foeal Ormatori del 


che le organizzazioni di Partito e- 
laborino meglio la loro politica con¬ 
tadina e ha criticato lo scarso con¬ 
tributo che a tale elaborazione dan¬ 
no i giornali del Partito. 

Oltre che sui problemi delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, la discussio¬ 
ne al Comitato Centrale si è svi¬ 
luppata largamente anche sulle 
questioni delle altre organizzazioni 
di massa, femminili, giovanili e 
cooperativistiche. Su questo punto 
ha preso la parola il compagno Lui¬ 
gi Longo, vice-segretario del Par¬ 
tito. 


Parla Longo 


Il compagno Longo esordisce av¬ 
vertendo che limiterà il suo inter¬ 
vento ai problemi del lavoro tra le 
donne, questo importante settore 
cosi particolarmente battuto dal¬ 
l’avversario. 

La situazione del reclutamento 
di Partito nel settore femminile è 
tale da confermare j difetti indi¬ 
cati dal compagno Secchia per il 
Partito in generale. Solo che. qui, 
certi squilibri sono maggiormente 
sensibili: se le donne rappresenta¬ 
no, in (generale, un quinto degli 
iscritti al Partito, vi sono 30 Fede¬ 
razioni che hanno superato ie iscrit¬ 
te del *48, 13 sono ancora el di sotto 
del minimo di Partito e si registra 
una maggiore oscillazione (dal 33 
per cento al 247 peT cento rispetto 
a !e iscritte del *48). Ciò significa 
che certe posizioni, in campo fem¬ 
minile, vanno curate maggiormen¬ 
te. perchè meno stabili, e richie¬ 
dono dal Partito un maggior lavo¬ 
ro e una maggiore attenzione. 

Questa debolezza va superata in 
particolare nelle fabbriche, avendo 
di vista anche le oltre forme di or¬ 
ganizzazione (UDÌ. Sindacato ecc.) 
per raggiungere un obbiettivo di 
grande importanza: rafforzare nel¬ 
le fabbriche il nucleo delle donne 
politicamente attive. Ciò sarà pos¬ 
sìbile ottenere superando non solo 
deficienze organizzative ma anche 
politiche, ossia aumentando il nu¬ 
mero e la qualità di tutte le ini¬ 
ziative (dal campo sindacale a 
quello assistenziale) capaci di inte¬ 
ressare non solo le operaie df fab¬ 
brica ma anche le donne che vivo¬ 
no] intorno alla fabbrica: iniziative 
cioè proprie ad ogni strato sociale. 
Questo orientamento più largo deve 
trovare il suo riflesso organizzativo 
in un rafforzamento. arTinterno del¬ 
la fabbrica, delle cellule femminili 
dì Partilo, del lavoro della Com¬ 
missione consultiva sindacale, del 
gruppj delFUDI ecc. affinchè ogni 
organismo possa, nel suo campo, 
svolgere il massimo di attiviti. 

Particolare attenzione ha dato il 
compagno Longo al compiti delle 
nostre compagne neirUDI. Che co¬ 
sa deve fare TUDI di fabbrica? Non 
può certo limitarsi « svolgere una 
attività generica Essa deve svilup¬ 
pare in primo luogo un largo la¬ 
voro di fiancheggiamento delle * 
te. Bisogna che ri frccla tesoro, 
che neùa fabbrica, dell’e 
offerta dallo sciopero dei 
(Ceotf eoo la 4a pofe àe 
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La sentenza della Corte di Pe¬ 
rugia è forse la più grave fra le 
tante che in questi anni sciagura- • 
ti di regime democristiano hanno 
colpito dolorosamente e offeso in 
modo incancellabile la coscienza 
del popolo italiano. Non in è bi¬ 
sogno di rievocare qui la tragedia 
e la passione di Giovanni Amen¬ 
dola tanto esse sona vive netta me¬ 
moria e più ancora nel sentimen¬ 
to popolare: il nome di Giovanni 
Amendola per le vecchie genera¬ 
zioni come per i giovanissimi, fu 
ed è una fra le immagini più care 
di una lotta gloriosa, di una di¬ 
gnità umana che non si piega, di 
una speranza intrepida nella liber¬ 
tà che sa giungere sino al sacrifi¬ 
cio estremo. Intorno a quel nome, 
al di li delle differenti posizioni 
politiche, gli italiani ci ritrovava¬ 
no assieme e si univano. Con 
Gramsci, con Rosselli, con Matteot¬ 
ti, negli anni oscuri e nei momen¬ 
ti della lotta più aspra, il nome e 
la memoria di Amendola, tutti lo 
ricordiamo, fu una bandiera. E ne¬ 
gli anni oscuri e nei momenti della 
lotta più aspra sognammo un’Ita¬ 
lia che Tendesse onore t gloria ad 
Amendola, a Gramsci, a Matteotti, 

Rosselli, perciò offendere quella 
memoria e quel nome è colpire nel 
profondo la dignità e le migliori 
speranze del popolo italiano. 

Eppure questo si i compiuto. La 
penna esita a scriverlo: gli assas¬ 
sini di Amendola sono stati salvati . 
Carlo Scorza, per decisione dei giu¬ 
dici di Perugia, può tornare a cir¬ 
colare libero in questa paterna Ita¬ 
lia in tonaca nera e stringer la ma¬ 
no sulle spiagge di Taormina al 
principe Borghese, e a Cristini, a 
Federzoni, a Boatta e, perché no. 
ai missini assolti una settimana fa 
dal Tribunale di Roma. Quale idea¬ 
le continuità, quale logica coeren¬ 
za. quale disgraziata, ininterrotta 
catena tra la sentenza che plaudita 
ai missini dell’Armir contro l’an- 
t »fascista D’Onofrio e quella che 
mette in libertà gli a iguzzini di 
Amendola, tra la scarcerazione di 
Borghese e la riabilitazione di 
Roatta, tra le porte spalancate agli 
scellerati responsabili della tiran¬ 
nia e della disfatta e le carceri per 
I partigiani! 

Non vengano a storcere il muso 
i gazzettieri clericali. Le responsa¬ 
bilità di questa catena non sono 
soltanto dei giudici. Esse stanno 
scritte a lettere nere nelVarticolo 
pubblicalo ieri dal giornale ufficiale 
della Democrazia Cristiana, in cui 
si rivendicava cinicamente alla cen¬ 
trale propogandlstica di quel par¬ 
tito l’ignominia - della * campagna 
e entro rantifascista D'Onofrio. Poi¬ 
ché essi stessi lo dicono, basterà 
d'ora innanzi segnarli a dito: sono 
essi i banditori del clima nero, da 
cui ci viene la notizia del salvatag¬ 
gio degli assassini • di Giovanni 
Amendola! Il popolo italiano offeso 
ieri a Perugia sa cM lo colpisce a 
lo provoca. 

Si Ieri esso più intrepido nella 
lotta per la libertà, contro il ten¬ 
tativo di rinascita di un regime 
tirannico. Onora a Giovanni Amen¬ 
dola, la cui memoria subisce oggi 
un oltraggio! Onore ai Martiri che 
caddero per un’Italia nuora, la 
quale pure si realizzerà malgrado 
le sentenze di Perugia e di Roma! 

Ai figli di Amendola, e prima di 
tutto al caro compagno Giorgio, 
giunga l’espressione dello adeguo 
dei democratici del nostro Paese 
A quelli fra i giudici e gli avvoca¬ 
ti che nella Corte di Perugia ri so¬ 
no battuti perché ad Amendola ri 
rendese* giustizia giunga il rfugre- 
ento degli antifascisti ttaUassl >A 
-1. " ._■*««♦■* 
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Giovedì 28 luglio 1949 


Ogni cittadino democratico 
dia la meritata risposta 


J : .'.i .■ > 


Muti 






Cronaca di Roma 


all’Ignobile manifesto d.c. 
contro Edoardo D’Onofrio ! 


dn problema c he n aicm non vdol bisolvere i rittriHini rnmnni n IVOnnfrin mentre la p.s. bastona gli edili 

Ancora nulla di tallo in ris posto all’insulto d.c. Altri americani 

per la crisi dell’edilizia vlttlme del ladrl 

WT . La Secret erta della Federazione ripercorrendo la strada del fasci* «-»«•• • , « 

ì «i —. 1 —. ..... . ———~ - — d*t p.c.J. denuncia aU'oplnlene amo. DI fronte a questa situazione, I" ClllCOlC ft COIOTI 6 OOll&ri DrOnQOnO 

•re _ - - _ : mi * « pubblica, a tutti i democratici • la Secreterà della Federazione di- , 

La ooatrualone nelle cane ellnilnereb- asti anituscuu ««uà capitai*, u chiara sent-aum che tutte le even- il volo a Bortfo e a Piazza Colonna 

.» testo vercognoio compiuto dalla tuall conseguenze di questa cesto 

o® |m dlnoeeu limzlnn» « I apn/lt tetto Dereocraala Crlsttaaa, che ha fat- saranno da attribuirsi alla diretta — - 1 1 —— — — ■- - A 

uro wm uinucLupmziune c ■ "® n *" ICUU to affiggere Ieri sul muri di Roma responsabilità del dlrlsentl deaia- ' r rnm ._, Brm . t „ ,, 

- ___ g. manifesto Drovocatorlo con 11 crlstlnnL ~ ., I ladri romani, Impegnati ormal a buon grado, l’altro prendeva 11 «a* 

t amie si vuole inscenare. tUomo cittadini di tutti 1 ceti conti- ^°ndo nella grande offensiva d'estate nato a li la svignava. 

Dopo 11 tristissimo ©p Ufodio' della flcare campagna di risanamento Jua deplorevole Multata gl asse- nuano intanto a dimostrar* 11 loro cont *° 1 52® ?* **etauao dl «H uea V ^J 1 *** 11 

deportazione In massa allebaracche edilizio, avrebbero avuto prima la- lozione del libellisti dell’AUStlE, sdegno contro l’ftssurda sentenza. c ?,» e Ì ll0n »n*a 0 l'nTi vinrn ?" 0 , ra at Ti eat 5!w Intant ° la Folte!» 

di Tormarancio degli abitanti del- vero e poi una casa. «na camp.cna di Istrione al- ogni giorno a danne l telegrammi »«* l^ Q en ‘ a r 'f Z ‘ artlcolarmlntf di 8 ™1 _ 
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MENTRE LA P. S. BASTONA * GII EDILI 


L’ignobile naaifesto fascista -143.000 lire sottoscritte 

t . V *- f , 

La fiegreteria della Federazione ripercorrendo la strada del fasci- 

dei P.C.l. denuncia aU'opinlene imo. DI fronte a questa situazione, 

pubblica, a tutti 1 democratici • la Segreteria della Federazione di¬ 
agli antifascisti della Capitale, 11 chiara senz'altro che tutte le even- 

gesto vergognoso compialo dalla tuall conseguenze di questa cesto 

Democrazia Crlsttaaa, che ha fat- saranno da attribuirsi alla dirótte 

to afflccere Ieri sul muri di Roma respansabUltà del dlrlsentl deatn- 
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Pellicole a colori e dollari prendono 
i! volo a Borgo e a Piazza Colonna 

; -• —■ - ' ■ i — . — ■- - 

I ladri romani, Impegnati ormai aibuon grado, l'altro prendeva il «a- 


l'Albergo Bianco e dopo quello 
recentissimo dello allontanamento 
dai « bunker „ del Forte Tiburtino 
III di un gruppo di famiglie senza 
tetto, era lecito attendersi una pa¬ 
rola chiarificatrice da parte del 
Comune; invece i due avvenimenti 
sono stati ignorati. 


GIACOMO QUAKBA 


Bilancio e consulte tributarle 
al Consiglio Comunale di oggi 


nna campagna di Istigazione al¬ 
l'odio contro 11 rappresentante pii» 
autorevole e qualificato di tutto 
l'antifascismo romano, il compa¬ 
gno Edoardo D’Onofrlo, membro 
della Direzione del Partito Comu¬ 
nista, senatore della Repubblica 
Italiana. 

Il manifesto, cosi come i stato 


riìTTrtim rtt tutti i ™tì rnnM *°ndo n«ba «rande offensiva d'estate naro e ee la svignava. , T,,| e 14 •*»«* *«° i«b* 

n,r Q V" a 7r,tnr,r« } n i«Ì contro 1 tintoti stranieri, non ei Naaauao di questi lestofanti è stato |i*»*u a s «ora?»jao in Fri. 
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COMITATO FEDERALE 

tloiswi atra alle tt tn sede t ton- 
voeato li Comitato Federale O. d.G.: la¬ 
tori del OamlUto Centrale. Sono lati¬ 
tati anche I Comitati di Settore. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TI Setter*: t tigliettt d'latito per 11 eoatejiio 
di domenica al ritirino li t. Anju» hsllkiste 47. 

GlOTRpr 

iileiitrelrutieri: naca, di ’st. ristretti, 
eomp. del rosi, d'sasln *tr. delle ervm. , I! 
tuarlere » < « Dirlo (ìoiernztnri » rii» 1S 

in Fed. 

Ferrerìeri: toma di lir. *11* 1S prerìee 
le Fed. - 

CeiTtgse »tiap» del .«alo settore alle IR.SO 
presso la Sei. Teatirrlo. 

Astuti pubblici: tatuo par) e di notte alle 9.1 
tsms dispari alle 17,SO in Fed 

Cemptfaa attivista alni àcati: alle 1A te Fed ' 

Addetti iliaca del V settore alle 10 presso 
la Sei. Giimcolense. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ’ 

«li ispsttari di eliti all* 17 hi Fed. 

Tilt# li seiloil sono tenuta ed ,urlare le 
jiomsta un eompijao in Fed. per ritirare il 


OGGI «GRANDE PRIMA» al 

FIAMMA 

Sotto gli auspici del Sindacato 
Cronisti Romani sarà preeentete 
U capolavoro 


SIRENA 

LEDISIAW BOHÀC 
HARlfc VAStvA, 


luvctc i uut avi cinnicrut Nell» riunione di questa sera del Con i *» maniiesto, con come e stato « a dare solo atcun» nomi tsccon 
sono stati ignorati. ,i g i:o comunale, li pro-slndaco Andreoil redatta o frettolosamente diffuso, R Fanzarani 1000 lire; R. Sannlz 

Da piu di due mesi, quasi glor- risponderà al vari oratori, che so no tn-l Prima ancora che fossero stati resi zola 3000; L. Loml»rdo Radice 500 

nalmente, decine di disoccupati che tervenutl nella discussione generale sul pubblici 1 motivi di diritto e gli l, Leoni 100: Fratoni 100; O. Pia 

percepivano il sussidio BCA SI ve- bilancio; dopo di che si passerà alla elementi di fatto sul quali è basato ctdt Moschlnl 1000; Q. Bevignan 

dono cancellati rlnl e lle^ a f va votatone di un ordine del giorno di »fl- 11 dispositivo della sentenza, costi- 50 0; M. D’Amario 50: N Dusch 

J „ ' ;!un.*x ti- Ve ~ d « cla 1» Giunta, presentato dal B’oc- tulsce una ulteriore e sfacciata ri- j 000; M . Brendanl 1000; C. Cianct 

• *• ° „ f » ala .°? n * *“. ri * co e all’approrazione dei singoli capi- prova dell'lntenalone della Demo- tooo: E. Paolonl 1000: Q. Orland 

tirare 11 sussidio. L ECA è un Ente ta u dei bilancio, il resto delta seduta orarla Cristiana di portare fino In 1000 ; A Carpiteli 1000; P Olac 

Comunale, i fondi sono dati dal Mi- dovrebbe essere dedicato all'esame del fondo l'opera di discordia nazlo- phettl 1C00; F. Meccoli 1000: A 

nistero degli Interni, coloro che li regolamento sulle consulte tributarie rio- naie, di divisione del Paese, di eie- Garbrecht 1000; B. Castelli 1000 

percepiscono, sotto forma di sussi- mal*- co * antinazionale odio di classe, A vitali 1000: O Manettl 1000; E 

dio, sono romani; rellminazione dal- — — Mazzoleni 1000 Ia cellula Ssluzzt 

la lista dei disoccupati aventi di- ' * , della se* Appio, fiopp a ver votati 

S“u„Vme!?te dl i„\S«%™n*,o cl d« La preparazione degli “Amici,, per sabato *»52AtS“' 

nt ' 10 ata !“ ia * nen *° de» r r 53 r Amerlcola 100; D. Placidi 150; Lqp 

iondi sta esaurendosi rapidamente. /n tutti I gruppi di « Amici dt i’Unil* » fervono i preparano! per la grande 50 ; g. Filippi 100; U Nerone 100 
e gli interessati non ne tono mai manl/eataalone, che aori luogo ubato aera all'Arena Fiume. Alla Sezione Italia A . Bianchi 100: V. RlcclardelU 50 
stati informati, ma la Giunta non # Uaio perfino decito di organittar» uno itrtllonagglo feriale a in alcune atienda c. Placidi 50; Illeggibile 50; Uleg 
ha ancora ritenuto opportuno dire ‘"»bra che li stia finalmente prendendo tul tetto il problema della diffution» giblle 100 . 

una parola sulla questione quotidiana. Staterà alle 18, Intanto, 1 1 riuniranno pretto i notiti locali i rttpon- Coli queste offerte pubblicate !f 

Due avvenimenti cmeati rhe di St,tor f al/o tcopo di dar e gli ultimi ritocchi al programma di ubato e sottoscrizione ha raggiunto le 142 

„mhr»n» jj».' ** U j ti- if - 1 a ** a giornata di itrlllonagg[o di domenica, che, come è noto, tari m onore del mila e 300 lire. 

differenti luno dall altro, compagno D'Onofrio. Ed ecco la dattilica della gara di emulatione per lo afri/- Domani sera alle 2# 1 compagn 


Geni «torno a damine 1 telVsr^óml vlt4 ' uraellia anzl d * glorn ° ln K lor ‘ bastona gli edili. - 

glungono qurda no* in redine! ^ a S ?°suSuo P Hm«cYrto! n ^ - . RIUNIONI SINDACALI 

al Senato e in Federazione. tadlnl statunitensi. IJ|| diSOCGlDltO SÌ flVISlii® Mili: tonulmloa» iskrae • atiuuti amia. 

Non meno numeroeo *® ieri Temericono Joseph Alphonse **»’ , , leali, oifl ore 10 f d L. 

/erte 1,1 danaro cTOlolttetìlnlcl Scheneieher è stato derubato di una [M un fnhaHA (ti R YSTOftlI » AnUzti pubblici iipiudntl a-a. . aabzto 

Inviano perchè il Partito possa sob- borsa di tela contenente venti sca- '«“vii» ” miSRlRi ate 9 ^ t #fe jg (n (coamntfnioci »r- 

barcatsl al peganrtnto delle spese to j e (jj pellicole per cinema a colori, " gnstit. 

processuali. Per oggi slamo costret- marea , Kodak », e 30 scatole di pel- Alle ore 20 di ieri sera, è stato rteo- Il Cenimi» del lararateri albrrje » meati - 
tt a dare solo alcuni nomi Eccoli: u c ole per macchina fotografica a co- eerato in grave stato a 8 . Giacomo tale La rotattam per C«lr»i«o« dtl C<*aU*t« 4\irt- 
R Panzarani 1000 lire; R. Sannlz- i Qr i, subendo un danno assai rile- Roberto Mondon, domiciliato a Tbrino, tiro del Sindacato all-crgn « mosca |r««-gui- 

zola 3000; L. Loml»rdo Radice 500; vante. Lo Scheneieher ha denunciata ri-ispettore delle asstcurarlonl, disoccupa- ranno tutti i giorni Uno a eiSatn dalle ore 8.30 

L. Leoni 100: Fratoni 100; O. Pia- { U r‘to al Commissariato di Borgo, io. 11 Mondon era stato rinvenuto poco alle l-l nella arde dei Sindacate, ria dei 
cidi Moschlnl 1000; a. Bevignanl p er j a seconda volta, nel giro di prima privo di sensi In una stanza del- Mille 23. 

500; M. D’Amario 50: N Buschi a ue giorni, si è Verificato un furto l’Albergo Pantheon in via del Pastini -- 

1000: M. Brendanl 1000; C. Cianca nel i oca u della C.I.T. in piazza Co- 31- Sul comodino era un tubetto di Ve- rnNUnrA y. nllt a ai a» « 

1000; E. Paolonl 1000: Q. Orlandi jonua. L'aHro Ieri, cerne si rieorde- renai vuoto. Si inorano 1 motivi che uunvut.Hsiunt #%. ... r. 1 . 

1000: A. Carpltella 1000: P Glac- rà, uno straniero è stato borseggia- hanno spinto il disoccupato *1 suicidio, I pertigìui » patrioti d#l Frenect.a» oggi 



CHAN PMMfO 
AL Stivai ff, 

Dt VENE HA 



1000: A. Carpltella 1000: P Olac- rà uno straniero è stato borseggia- hanno spinto il disoccupato al suicidio, I 1 partigiani • patrioti del Pfene»t,n» oggi 

chettl 1C00: P. Mercotl 1000: A. to! Ieri l’americano Rtttsel E Dav, rnx si suppone che si tratti di raglonllille 19.30 nei locili dell» locale Fott-wciione 

Garbrecht 1000: B. Castelli 1000; alloggiato al «Piccolo H 6 tel », men* eroicomiche | VN.F.I. 

A. Vitali 1000: G Manettl 1000; E. tre si trovava negli uffici della C.I.T. - 

Marzo Ioni 1000 Ia cellula Saluzzo per acquistare un biglietto per Na- AHivii* tniHalitina 

della Se* Appio, dopo aver votato poli, veniva avvicinato da un glo- Militila llUlldlUIfla 

un o.d.g. contro l’affronto all'an- vane, 11 quale parlando ln perfetto j« » «..«u.fJl _ TrstlsusrA 

tlfas:lsmo, ha così sottoscritto: A. inglese, gli proponeva di cambiare 01 0U6 iFlonigOHll 0 liOelClClv 

Amerlcola 100: D. Placidi 150: Lqpl 50 dollari. L’americano accettava di —-— 

50; G. Filippi 100; U Nerone 100: - ■ Ci viene segnalato che da qualche gtor- 

A. Bianchi 100: v. Rlcclardeiu 50: | *»■.» »• • enn t | no al aggirano ln Trasteiere due loschi 


Spettacoli diurni dalle 17,3* ln poi 
ore 23.15 « SERATA DI GALA » 
PrenotailiMìl T»' «t »"» 


OGGI «GRANDE PRIMA» 

all ’ c/lrlriatto 


‘ o tmicremi luno aau altro, compagno D'Onofrio. Ed ecco la dattilica della gara di emulatione per lo iteli- Domani sera alle 2# 1 compagni 

, , f» invece, sono strettamente Inneggio dopo la feconda giornata: del 1. lettore ì in tetta Borgo; 2. Preneitlno; Iscritti a'ia sezione di Tnrplgnattarà 


ino pretto i notiti locali i retpon - Con queste offerte pubblicate la 

ritocchi al programma di ubato e sottoscrizione ha. raggiunto le 143 
e, come è noto, tari in onore del mila e 300 lire. 

la gara di emulatione per lo itril - Domani sera alle 2* 1 compagni 


legali tra loro. Due mancate rispo- L Italia; 4, Primaoalle; j. Portueme; t 
ste della Giunta, che denotano tutto fecondo. 
un modo di pensare ed agire, 

Questi due avvenimenti, che 

atanno mettendo in fermento i SFRATTATI IERI I l 

senza tetto e i disoccupati, sono — — 

Paure madre e figlia 
SS*fi™*,' accampali sono il loooel 

Che cosa ha fatto la Giunta. In- -- 

fatti, per risolvere questi proble- ferì la triste schiera del seti- 

mi? Come ha regolato la sua po- Metto, dei • cavernicoli, dei di sere¬ 
lìtica finanziaria per soccorrere le da “ romani, che trascorrono le notti 
migliaia di disocctinatl e e 1 fhornt in antri, che di abitazioni 

tetto? r OSO h» Min m» L ciUA Vaticana, culla della civiltà cri - 

1 il* (2 lt ° p . er . JacilJtare cora. all'aperto, si è arricchita di tre 

i compiti della Commissione stra- nuove unità. Giovanni Mattioli, ex- 
ordinaria per 1 edilizia? A questi partigiano, disoccupato, ha ricevuto 


3. Italia; 4, Prlmaoalle; J. Portueme; 6. Tiburlino. Fra i lettori t in tuta 11 


«1 riuniranno ln assemblea straordl- 
rfa per organlszare la raccolte. 


PER GLI EDILI 

Stamane alle 14 sona eoo vocali all* 
C.d.L. gli attivisti » Indorali e tutte U 
commissioni interne edili Stasera 
avranno luogo alle 19 cornisi a Piada 
Mastra Giorgio, P.s* FInocchiare» Apri¬ 
le, P.s» Ponte Mllvlo e L.go Trion¬ 
fale. 


A C1NQUANTACINQUE MINUTI L’UNO DALL’ALTRO 

Gli amanti settantenni di P. Alessandria 
sono m orti ieri pomeriggio at Pot lctinico 

Il vecchio aver a accoltellato la donna per gelosia e poi si era avvelenato 


Ci viene segnalato che da qualche gior¬ 
no il aggirano in Trastevere due loschi 
figuri, uno del quali al spaccia per bri- 
gadtere di P. S. e l’altro per es-ufflclale 
dell’eoerclto I due Individui avvicinano 
gl! esercenti del quartiere e li Invitano 
ad aderire ad un sedicente Fronte Anti- 
Comunista e a sottoscrivere una petizio¬ 
ne per chiedere, nientedimeno, lo scio¬ 
glimento del Partito Comunista. 7 due 
manigoldi chiedono quindi rondi per la 
lotta contro 11 ComuniSmo. A quanto ei 
viene comunicato, più di un commercian¬ 
te. accieeato dalla sua faziosità, è ri¬ 
masto vittima del due furfanti e st è 
lasciato spillare somme anche rilevanti 
Ct sembra Improbabile che l’attività d> 
questo sedicente Pronte Antl-Oomunlsta 
sla autorizzata dalla Questura. Sarebbe 
11 colmo. Comunque segnaliamo 11 fatto 
at trasteverlnj e a tutti l romani perché 
sappiano come comportarsi 


Festa di melodie 

da « Vie Nuove » in Trastevere 


e in «.nei uomo ha preso iti braccio la figlio- tragedia ecoppiaia domenica scorsa meia ia sarta, uuranie xa guerra 

V i , letto, ha raccolto le poche e mode- nei pressi di Plana Alessandria, so- rò. rimasi disoccupato. Nel ’44 

1 lavori ste masserizie, e, seguito dalla mo- no morti ieri pomeriggio, a un'ora arrestato per borseggio. Carmela 

ta e tia ff n e r f, e s( m0 rdcva le labbra per non di distanza l’uno dall'altra, ' nell’o- ne volle più sapere di me e. me 


Alla ( Festa de Noantrl », ha riscosso 
Ieri grandissimo successo la riunione pu- 

ordinaria per 1 edilizia? A questi partigiano, disoccupato, ha ricevuto ' -- * , riamar* Anian^alta o^iè 

tre interrogativi ai potrebbe rispon- infatti l'ordine di sfrattare e ha do- Bernardo NotergUcorao. di 7* «n- aU’Anagrafe con 11 cognome di Car- Giuseppe e Carmine Tumolilio fu Angelo. h4no ^ p 2 rtrct pa t „ , profcsiiouisu or- 
dere con .. zero y-, ma sarebbe trop- vufo abbandonare la casa che abita- ni. e Carmela AJello, di 50 anni, che mela. Per parecchi anni la vita cl l qual! sono stat., in conseguenza, defe- j ^proietti Ermfdi Frontalonl e Bo’- 
Po poco. Se la Giunta infatti, non va. in via del Porrctti 24 II povero furono protagonisti della sanguinosa andò bene Io facevo il barbiere. Car- riti all Autorità Giudiziari», per atti tln ,/ arandf > oUa MI ; traUort g. tv>. 

ha fatto nulla Der risolvere la enei uomo ha preso m braccio la figlio- tragedia scoppiata domenica scorsa mela la sarta. Durante la guerra pe- osceni. molo» patrocinata da «n Paese» ha 

edilizia ha pe?6 teboteto l lalori mta ' ha raccotto le ?<*** e ^ e ' n<si . # °* 10 ■ Nel ’44 fui - S^tato^-SS^A «Melodie delia W 

rtoìl. wn-° 1 l ? n Ste masserizie, e, seguito dalla mo- no morti ieri pomeriggio, a un’ora arrestato per borseggio. Carmela non p nnn l„ OA laM onnaeiln bateii» ». composta di 20 drwnti e dl- 

® dlhz,a e l . ha glie, che si mordeva le labbra pe r non di distanza l'uno dall'altra, nell’o- ne volle più sapere di me e. mentre bOflClUSO Ufi dCCOTUO retta dai Maestro Fare», vivissimi » P - 

preparato un bilancio preventivo aggiungere con le lacrime altro sta- spedale Policlinico lo stavo in prigione, st prese ln casa . plausi al popolare cantante Gaetano oiu- 

per 1 anno in corso, col quale le zio al già cupo dolore del marito. Il Notarglacomo si è spento alle l'impiegato Vittorio Pellegrino, di 50 Qgf la ygtfanJa affa XararARI vannini, oggi alle ore 21 , l'orchestra si 

possibilità di costruzioni per i sen- Si è messo in cerca di un rifugio. ore 13,05 In punto, nel 5. padiglione anni, che diede 11 suo cognome a mio r _ trasferità nella bottiglieri» Volpi. In via 

za tetto sono semplicemente ridi- Naturalmente, di un’altra casa dell’ospedale. Egli, come al ricorderà, figlio. Nel febbraio acorso Carmela - della vn coorte, sotto tl patrocinio di 

cole. • • nemmeno è stato il caso di parlarne, dopo aver Inferto alla vecchia aman- mi cacciò di casa Ridotto alla fame E* stato feri raggiunto all'Ufficio « vje Nuove ». Alle 18 avrà luogo, nella 

ET' nrcvorlo di oueatl oinrni in Gioacchino Mattioli si è sistemato te tre coltellate al petto e al ventre, tomai a rubare e fui condannato a Regionale del Lavoro un accordo ptaoeri» Pucci in Piazza Mastai, 11 con- 

nrevantaTinn m .1 sotto il tunnel di porta Cavalleggeri. al avvelenò nel locali del Commlssa- 5o giorni di reclusione. Presi ad per la soluzione dell* vertenza alla torso per l'eiezione del « Pupo de Roma », 

5* , J* aaCo al una ti trascorrerà le tue giornate e le sue nato di Porta Pia con una botti- odiarla con tutte le mie forze. Uscito ditta Saraceni- Con l'accordo tag- concorso organizzato da «Mondo Opera- 

wiln ur £ e ^‘ e de * senatore re- notti, c ringrazia il cielo benigno che ghetta di soda caustica. La AJello è da Regina Coell, tentati tuttavia di giunto, le operale, entro sabato, ri- lo» Nella gr’.vtrrta Ricci, ln Platea s. 

' pubblicano' Selvaggi, nella quale ai gn conecde ancora alcuni mesi di morta esattamente 65 minuti più riavvicinarla. Mi respinse, dicendomi coveranno 11 pagamento dell* quln- tenute* si aprirà una esposizione di 

denunci» 1» gravità dea» crl*i edl- tempo buono e di caldo ff, dall’im- tardi, nel 3- padiglione donne. che non c'ena più nulla da fare. Cosi diritta già maturata. A partire dalla opere d'arte organizzata dal sindacato 

lizia e la mancanza di efficaci so- boccatura del tunnel, guarda con oc- Come al ricorderà subito dopo l'or- ho deciso di fare quello òhe ho fatto», settimana prossima 75 operala usa- Pittori r Scultori. 

luzioni per risolverla oh lo malinconica ta grandiosa mote resto, 11 Notarglacomo fu Interrogato —- fruiranno delle ferie come laro di- —- 

Da mozione fa il minto «ili* no- S- Pietro, sovrastante con la ma de un funalonarlo di Polizia, al qua- NUOVI ARRESTI rlUo - Nell’accordo è pure pravUto . TT n ' 0rtt JJ scioDPrO 

le raccontò la storia della sua lun- l’Intervento della Cassa Integrazione uia U1 M 




Domani sera venerdì, alle ore 2* 

GRANDE SERATA DI GALA 

per rassegnazione del 

NASTRI D’ARGENTO 1949 

alla migliore produzione cinema¬ 
tografica italiana alla 

LUCCIOLA- DANCING 

(Casina delle Rese) 

Interverrano dive, attori, registi, 
italiani e stranieri. 

Vendita biglietti e prenotazioni 
tavoli alla C ASINA delle ROSE 
Telef. 81.771 . 8C.4«.M 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,30 Riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


BREVI PAROLE 

ALLE PERSONE DI BUON GUSTO 

Per abiti pronti e su misura; 
tagli d'abito di ZEGNA, MAR- 
ZOTTO. PRINCIPE, ece.; panta¬ 
loni in gabardin, flanella, cannet¬ 
te, ecc., rivolgetevi solo da SUPE- 
RABITO, via Po 39-f angolo via 
Simeto. Portando la stoffa confe¬ 
zionane! abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a rata. 


ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
MEDIA E SUPERIORE 

PIA MONTENEGRO 

autorizzata da. Governo 
Piazza Barberini, 12 lnt 4 - Tel. «.$»« 
Preparazioni accurate di qual»!»*! 
materia sessione autunnale. Corsi di 
lingue - Ottimi prolessorl. 

Prezzi modici. 


luzioni per risolverla. chlo malinconica la grandiosa mote 

La mozione fa il punto aulì* no- ai s ~ Metro, sovrastante con la ma da un funzionario di Polizia, al qua- NUOVI ARRESTI rlMo * Nell’accordo è pure previsto . TTnVtrrt rii cemnorn 

litica VatXlina n* VnaHzzTte d2 meravigliosa e (tetrissima curva la le raccontò te atorta della sua lun- TR« NUOVTARKESTI riservante dell» Cassa Integrazione Un OFtt UI SClOpCTO 

i? città Vaticana, sulla della civiltà cri- rri^one con ramante «Conobbi .. guadami- Nell* rinnlon. tenuta In -H* Istituto di Statistica 

mom^foìleipente’ e*abte?ndonit| 1, mla Le Indagini SUI» C0C3 «rata le dtp e n danti henne approvato 3,1 MllIOlOaiOiatlBIlCa 

mivirllA tteiF vImvr i*ad libi TJA1 "Ì7 ri___- __ 9 _ ■__ -9 _ I ftCCOTuO* A ».,»• ji.ìi» j^t 


F>rtn talea tvrftej.innu vancona, juua tieiia ClUllfO ^ 

ÌÈ A CO u tale prec . ne ob * stiano, dove un uomo vestito di bian. Carmela In treno. n< 
J^ieuivtta, che non sappiamo prò- co scagnò tempo or sono la sua pe- monti follemente e 

, Vtein Ut». 11 _2__ . ._* * ». -_aia- __am._____ 


1 P r »° cosa potrà dire il Sindaco sante condanna contro la smodata, moglie per vivere con lei. Nei '37 ri in Amnrioa Iaccora °’ A causa della ritardata nomina del 

quando la mozione andrà in- di- bramosia di piacere dei lavoratori ita- nacque un figlio, at quale demmo U| UovUllUIIU III fallivi Iva II nostro giornale, comunque, con- consiglio Superiore di statistica e del 

». » Il » i . «Lo. t. M «(éàe. * “ • ma... * - É * Mm. ... I - -IRv. «S- J im.... .i_ ». 


«cussione. nani. 

Le tre richieste avanzate dalla 
mozione Selvaggi vertono Infatti 
*u; la trasformazione del patrimonio fi 4 
comunale, non necessario ai servizi 
pubblici, mediante alienazioni con t ;| 
destinazione del corrispettivo alla 
costruzione di case; la concessione a 
di aree e cooperative a condizioni nà 
di eccezionale favore « non infe- III 
riore a quelle consentite dal Con- 
tiglio per l’INA-Case; la emissione 
di obbligazioni per 10 miliardi de¬ 
stinati al finanziamento di Coope¬ 
rati- ?, 1» sollecita revisione del 
piano regolatore; l'attuazione di 
facilitazioni per favorire la ripresa 


Il nome di Bernardo, • che fu Iscritto 1 


Si arriverà allo sciopero | 
dei Mercati Generali?! 


Secondo informazioni diramate dalla raccordo non venga violato, 
agenzia V. P., tre arresti, coanesi alla —, — - . ■ i i ' » ■ ' 

operazione effettuata a Roma contro i « /*» V a 

contrabbandieri di cocaina, sono «tati I f ff ffll ik 

csegniti dalla Polizia Federale america¬ 
na (F.B.I.) Della città di Malden, Stato n A 

del Mossaci» ossei. La Polizia Federale ita f le 11 lNi tk 

indagando per stabilire l’esatta disloca- 
tione del traffico degli stopeiacenti, che 

con il recente episodio, di Roma è ri- «na» cuTEOl' 21 IV6U0: 5. .faune 


| firmerà a seguire la faccenda affin-j Presidrnte delPIstituto stesso da oltre 


un anno sono stati resi Impossibili al¬ 
cuni provredimrntl amministrativi con 
danno materiale e morale di numerosi lm- 
riegatl e dell» quasi totalità del personale. 

Dopo esperiti Invano tutti t mezzi nor¬ 
mali possibili per il rispetto del suol sa¬ 
crosanti diritti e dopo vane e reiterate 
promesse ed assicurazioni delle Autorità 
competenti. Il personale si è pasto in 


1 lavoratori non Possono più procrastinare 
il soddisfacimento del problema assicurativo 


none oei rra.nco uegu irne agitazione ed ha sospeso ieri per un'ora 

con il recente episodio di Roma * ri- oggi, gjoTtDl' 2 t IU6U0: S. .sitano - Il U lavoro come prima manUestaziotte di 
saltato ostai piu Torto di quanto ti top- §i j ^ T1 ^ j qj € tr**<*t» alisi protesta a carattere dimostrativo. 

poserà. we 19 55 _ p arl t* de) jioroe ,-re 14,55. — 

I tre arreitati sono: Angelo Ciccola. dt nn.nn.nrn .. ., « 

53 anni. Domenico Isabella, di 24. e . àOLlFITOO BDIOCIinCT - Szh: «ssel.136. 

Angelo isabella, di 49, zio del »econdo. 39. N»l\_ morii 5. Morti: maràl 30. 

Tutti e tre si proclamano innocenti, ma, t«w»:e e 19. Wq inaca l 27. 
secondo 1' V. r .. sembro che invece far. BOLLETTINO HETE0I0C00IC0 - TeaiperotsTS 
ciano parte della catena europea degli di sen: 16,6-32.8. Si pretede sa gradelle ai- 

stopefacenti. nella quale parve t suo gÌ:enxes!o 4el lenpc. iMpentam gasai sta- 

iempo implicato anche Locke Lodato t.*oauiz 4 aara kgsences’e meste. La tes^e- 

Per ottenere la libertà provvisoria, i rstar* ni sita «i à var.Scst* t Fi rem* osa 


SARTORIA ■ CAMICERIA CONFEZ.ON1 

F-lli GRASSI 

Via delle Fratte di Trastevere, N. 19 

non mono nt’ sminino! 
UOGlinmO FARCI COnOSCERE 

Vendila di aporluru a prezzi dì laboratorio 




d«U'iniziativa privata. „ »... ._ „ _ __ ..._.... „ .... , r „ „ r stupefacenti, nella quale parve a suo jl-erzses'j) 4el tem^erstant gasai sii 

Non Sono cose nuove QUeUe ^ Domani ai riunì ranno ^ *11* Camere Alte «• 1M« 0 cadavere dello tempo implicato anche Locke Lodato, t.-onanz e aara leggerasaVe «osae. U ttaq*- 

enundate dalla mozione Selvaggi Lavoro i facchini' gli acaricatori scti*o « stato trasportato •h'obttorlo. p er ottenere la libertà prorrioeria. i r»:«r* pii *lt» «ì è var.Ecsta t Firma* <*• 
Sh. mtaSt f «a 1 P^atori del Mercati Generali per Attive Indagini sono state intelai* dal ire sospetti contrabbandieri dovrebbero 34.2. 

- y 0 7 ,, R’-° decidere ln merito all'agitazione In CO mml»sarteto di P. A Trestevere per far sborsare ben diecimila dollari. Is me- rnw . l%OI> d Fìlubs’ . 0- 

Comunale fi pronunci* a «io tempo corso per ottenere 11 riconoscimento , Min piei* sull# mt»t»ios» faccenda. *» *ei quali il solo Angelo Isabella. Co- Ifif. 1 , .i v 0T<) ®.« , ,i .1 

con indolito vigore e. per quanto dei diritti di prev'denra « «elsten- «cemmentl *«br* ri»e il muL dal v>« « attori » (procuratore! . Bearti ” V 

riguardava la maggioranza, con la ». come stabilito per legga pei tutti ““ denvapi- W^iam . Eoe*, è stalo de lai lo a capo ^ a.» 

bassa demagogia che la contraddi- * lavoratori. E’ assai probabile che mendicità si Trastevere del gruppo, al quale si attribuisce te te- * te f<«itradiii*»l *t«rs* de. 

«lingua. Ma sono (fiate nroposte che Agitazione entri In un* nuova fase zio di mendicità di Trastevere. sponnbtlitl del traffico di «tnpefseeuri *>**«« iapar.il.rta. * U ire* «la «fe- 

non hanno avuto una sol* critica con ,a ««tenaione dal lavoro dei di- Una macabre acoperta è stata fatta T#ri sobborghi di Bo«ton. Gli inter- •«» rt * T>,:0 sfj’VrV* 

SthiaatenL * «ìS Pendenti. ieri mattina da un intervieni* dell'al- rog.lori dei tre srre-l.i, aarenuo ripre- aera al!* 20 al!» « M F.C.l. W.e. 

•i^omaT; d fatevi rance « Segwterto de! Sindacato. Olo- bergo Sant* Chiare, atto Bella ri* omo- si martedì prresime. • * !» FUrr» 2*. T».K aree mnu.i 

«igionialt di destra per «trombar- bert , m occhione dell* visita eflet- mata, in una «ansa dell'albergo stesso % - ■■■■ —. ' i 1 \ 

della Giunta. tuata nella giornata di Ieri dal Sin- xjn domestico ha infatti rinvenuto nell* *. tv - * «i« I j|t*'z?s * 1 TBflfTA All ASTA - Dal I MW* • te- 1 

La politica comunale pe r la ces- daco. dal Pro-Binciaco. dall'Assessore namtro 7 „ plry , tra B «OTodino IJCfeTlrl all A. G. 1 fMrii rea jerri* »!!• te» ld avrà tlh 

none di aree alle Cooperative è iherraguti e dal nove consiglieri fa* . „ . .. ^ ««v, ... « Drposiver.i (v. Rie M) li rroi.u i. 

«♦«♦« .«vi»» . •»- —-- .»> «in. * a Ietto, U cadavere dell'avvocato Mario DPT Atti OSCCI11 «-»?::! Ir» rsi varie ra?pel!«rti!i. 

• - _____ an> r efi da Us*s. it false * a ssto. Ttehia- 

krri. tosarii. ere. Il r»fe!««eaia 4 'asts verri 
*• sut» pubblicate la notizia che due ,ir rt irUi «iella svodiu. 


alata finora ambigua e non confa- centi parte della Commissione di stu- ’ hl l .. . — . „ 

cerne alle reali necessità. Più che dio per te riforma del mercati, ha Onori * ««173. «i Vmce- 

venire incontro alle esigenze e alle dl^usso te questione, chiedendo dt 

richieste delle cooperative, la Giuri- affrettare una decisione in merito. «° j 

ta ha cercato di trarre dalla ven- U Sindaco ha dato aaslcurarione Dopo rituali constatarionl di tene. 
d.1» dSe Sre il miggior JtUe ha affermato di essere deciso a « cadavere ehe presenta un* re*!, fé- 

.... e «ree» il vn*K((iur urne . . nHl vi4_ a mn atti -Ha a r- ——Ini tutti tntin tir* ul rm D. 



per atti osceni 



« mtpttn nrinuinin nRoivcro ai pniuipui» tal» » ^— cali odia stazione ai utwmo L'mronni* ^.. * . w , -: —> 

5! dl autorità delia Olunta ed al plO Ume trl alla re«tot* occipUalc, è .tato ^ne è prita di ofoi fondamento. La f-«' ****"* a J e * e5 " 

*? rebbe \ s \ a * presto. Un Consigliere però, forse per trasportato all'obitorio. Botte dal a al 3 maggio scorzo, un* don- ■*?**• ”*V * *7*' * pitelwanew «1» 

to concepibile se 1 azione della sm0 rure l'aliermazlone del Sindaco. jj*. -«urta—«iti speriti dalla o». dairapparente età di anni 25, non fi - ga lte(frejjs ei tsjvri- 

Cìunt* in materia fosse stata sem- ha soggiunto che te cosa sarà forse A h ln identificata, si concedrite sponunesmen- WTW - r ferriti* il <weg. 1 ratte* li- 

pre uniforme. Invece si sono ve- risolvibile nel mese di settembre. I po tt . . 1 7 °**. „ U1 a 11 te. in un vagone in sosta nella detta osa». «?» rejon» iti Feiignl-» selle Su»*. 


prezzo at tuo tir* ai metro qua- IT‘ 77 .,: ,, H t* - 

drato, e la tentata cessione a prez- * 1nTl * t * ulterlormen . 

*» di favore — per ora rinviata — 

Sm w, £Sr£J2ÌJSTJS Uno sconosciuto muore 

voleva costruirci un albergo). An- ni in ula «fi Tpffdffll/Orfl 
ehe per le facilitazioni ai privati WluIIJ IH ll w alCvCl C 
ancora non si è fatto nulla, come _ 

nessuna iniziativa è stata presa per L’u avvocato trovato reorto to oa 
le emissioni di obbligazioni e per albergo a S. Chiara 

la trasformazione del patrimonio ■ — 

comunale. Ali* ore 120 di ieri mattina è «tato 



Teatri • Cinema - Radio 


- SUINA • AL FUMA - Sette fil ** 7-^1 fiori tu 
« telusa Crrntev. i temi rf- >1 Fhre-l reì re » : : 


I* via « g a s fa si arte — ima il* A: Tre te «rivgiste: «al* I: Steli 


al Flire-Jreirea: hrguriui — Arre* L Ignite: *«-1 — Imtm: Oaieuiw Liti — N*u: te 


Un nnlernle attivn °IT * ,5 ° ® m A.,^1° •*. te >i*>z»ei fe! «^livsre reotxteufr». (era StMio!* — Ama Tamia: Carrteyùria- ziv'.iu kuzez — Moccichi: kiaa* — 

Un notevole - attivo *, dunque acrewpafbato al. ospedale di Montever- « g;»»*.. iamwa rii firn Fiate «te Ve- le X — A mi Toatrt giare: te vàfoN;* 4. tMjnpa: U **rie v*«#s U Scoi'.tai Tari — 


per il Comune. Intanto la gente d* , d ,t^ ,tr * * Arerete 1*47. lite «petuol* « r»-*- — Arrinlt: Tea?«u «ih «tem Oriot: la amugzs «ori tu — «tartare: te 

Circa I «bunker- per avere un ri- T0 aa ® 1 *_ cha f > stato rinvenai o poc o m jj o:erverrs«B' tzvriti e — Ararti: Ferrarne teli» — Astra: cfevu e*- «ee«v»i* farri! — Falatia: Faiau ir 

paro « i disoccupati Sono rimasti £ nl ** la * r ™* releàna ialmsstetali. m «i Ifiv Creai /«i — Atlret*: Li* Ano» Lavati»» - Al- trii’»»* — F*1 «trizi: I* fella felle LH* 

privi dai sussìdio. Due categorie di R ^ ,e ' w TlmW Trastevere. _ 1*19. Mire àoertre. Mieto à*er « Mirre! tzahtà: La oee«te toreagi^ats — Aiffstts: — Parèli: L'***i »«>» velo — Plreafarè: 

persone che con una vera ed ef- n P°vrretto che presentare ncreeroa* Oétàre. tib-ì^g, -, frrel reo ite eretta roste» Ire* — tostoia: Atta** — Plw: Ifewsffia a 6ur!» — Pali- 

^ * c " ferita in varie parti dei eorpo « dee»- - -a . ’ = 4 '■ 2 • _ _ . a s..i i. i «wfei _ rem.- ^ su. 

dato alle ore 11 seni» aver ripreso «- TEATRI 


— Aratnli: Tenuta «ila ?terT» Orla»: la zsUpi «ori a» — Rtartrea: te 
PeevttrKj teli: — Astra: etera e»- iec<v>ii sifasn firr»!! — Pslizm: Pana ir- 
Ireta: Usa Ansi L-aeatica - Al- tohs'ts* — Palastrtsi: I* fella felle tetre 


freeboa — getortei: I mirimi — ■sHVUrltoam Marftarita: ria—» — foirtaala: Star- 
1 ratti*tori àtei — Iraataerts: Marra «e-lteeto g«ttere — fainasda: • Hifh alea» • 


privi del sussìdio. Due categorie dii ’ " ‘ ' _11*44, Mite Aprire. Mirto àser « Mirre! haliti: La arcete tanaglisi* — Aafsst»z:|— Panali: L'»**i »«au velo — Plreatarè: 

persone che, con una ver, ed O? — 7 * * .,= ll=Jr*.!2Ì.. r r^ 1 L , C. " Ì£!:k^ iJEISL : . ^.,.7^ 

I tema teli l’alterf* a area* faterei 
a l aff o » I tee» «itati al repim to» 
a sabota. ■•Irete la Urta a. 1 ri Riti 

t— i ■ ■ i ■ — i - mette*** irtdentincaslone. , ^ J? «u«v!a fe! aieve». — (VUUjqL «ài*- o*ra*l a are roga «a — Oaria: V : u arte» rette «re te — latere: 54V estive I m — 

aeeieiatsaiaefiieaimaaaaaattisieiiaaaaiMMaeieiaetiatiaatiitMatiiaiiiitiiiiiauiattai » — TAXII: dire. il M araretre te a C laefatn — Cala ii li*»: Sdazia: te oqlie ritta — Sala lobate: 

Ktà uqsMa. «Of. r.v. — Calma: La fil Tifakeaeta — Saint MarftoìU: La w<* *»- 

_._ , L n a ri - de rt recane alT eefare, pregava lafe VARIETÀ* franta artmtan — Catoma: Toma » 1 eoe* ile» — S*t»ia: Moti» eegTste — Sorealia: 

osservarono revsJmrel» palatit ....re.. ■ ^ « d*mi Ho*riI — toni: 1* ree» mna.es — rama — Ifleriert: 5her!erka Batoas — Jta- 

Attendiamo rispetta, t. melTattesa. err»i-*7w^L to' nt - 1 * àrtTtare» tavteibife — fiso: te gi:H tra'.ta — tore r da toa: Mre- 

COorervatora Roresso it ieri aera rOsserratore Renaio cerchi di fare JJJ* 1 ’ ?*?* ,4*“" .» iti Torealla: Gterpe ari p rete — Mia tea- regge i Gire* — Tri area: I taerirsfert — 

ore ha rupoito al nostra Oncrvaterìe meno lo epirifese mila faccenda ielle r tiVT - , , • mtw L'*ltì*a toff* fer gli arereoioi — matte: favtare fwiaeri — fretta Aprila: 

4< ieri malti**. / retti di quella che tedi delle Serio ai comuniite. eh» po- —V** _ ' Jju teW* Prvviadi. Mera renale — Brtl» TU- Toma a la slr«» — Tir) rea: I tnT.camV. 


diagnosi del vostro male è pre¬ 
sto fatta! E* la noia che si è 
impadronita di voi: la noia, che 
è una vera, propria e grande 
malattia, dovuta in linea gene¬ 
rale all’esaurimento nervóso. 
Voi dunque avete bisogno di 
un reintegratore dì energia fi¬ 
sica e morale, di un alimento 
per i nervi, di uno stimolo per 
la volontà. Volere è potere! 


fu tu delle pii abili peni* dtQa rea¬ 
tina e tnttmarionale giacciono ora nel 


tnbbtro attere mute a dieposirioii* 
degli sfollali. Altrimenti naì potremmo 


fondo di m calamaio n di an'antica proporr* che pregane meteo a diepo»1- 
a t alar eia ta eerioania della rodartene rione degli ef oliati le ricche eodi par- 


delTorgono patirono. recrhiaU. 1 fornitissimi concenti * i so¬ 
lfa ogni prometto Ì debito. E, casi, labri * riposanti monasteri, 

dopo la domanda salta rida rioni fer- Ma nei, questo, potremmo proporlo 
molarle al pellegrini contro gli aumen- solo per fare della demagogia. Almeno 
ti delt* tariffe ai normali e*aggiatori a giudicare dal modo di 

■ Italiani, nettiamo oggi chiedere al- dt quel Parroco di Adita 

rOmmloir: rilire* filaste a no lo buttar fuori dalla sua con 

« scambio di cortesia » che II nostro turo pecchie, il quale, do 


bà iaqrtrea. ereg. r.v. — Colma: te ftt Tsfakaaet» — Saint Martoriti: te men *»- 
VARIETÀ* prete arrretar» — Calerei: Torre* a 1 eoe* gir* — lavai»: Morte* eagrate — Sasrslte: 

rv, — m ere «v ****** bitaebi — Creai: la ree» regìa — rare» — Splssim: SWVks Rotore — Sta- 

mifthhre — ^nunn^L’^Im» to! ut .. U rteteciSi feiTrere tariti** — ria: te gz:-?a etri» — S a t reds sre: Mas- 

»rt Tascalla: Gterpa tei prete - Mte tea- regr* * Cirr» - Triten: Mre«aferi - 
* LA L f» «maire - hmte: r«>,tz»o r v .*i. - fata Aprila: 

■il- Sa?h»^l-re nn ^ r * ri * d,: 4 ,«rete 1 * - »«* TU- Toma a la slr«» - TretoM: I trafflaret! 

SS; i£r“ Jul-rJ:'- nml **5J5T L5.‘t.-4Ì5: : LT- - 

Ciuffi!» te Art (reto - StoMtto tba aants — 

w (reaaa: La liuto tesreyilaate — tmliter. RADIO 

Aagaarla: Cre fteetre vatev* — àtei acati Creilo eoi pirata sera — Forare: tealgmaire gre» rei ,, M . ... , 





avete bisogno del 


eoi pirate sera — Fa 


toigmil 


RADIO 

>*» — te» II: Mirteto richieste 
*'• 7" ** - Ck!a»*«rt 

“ * * C. titola 

m L n « E P. Malirèr« 

ffl^S; Panarla brlfirete — BJ»; tei». 


ire isti non- 

A * ricostruì- 


« scambia di cortesia s che il nostro cero vecchio, il quale, dopo iser non- lama: te aoglit dea — Arata lai lisi: - Inoriti*: L mesata istssgzrsiu — h* 

aotmrna ano! rendine ai pellegrini al- data tutta la sa e proprietà a ricostruì- S ii pa p i r i — Ina* teoria: La tw vige* tea»: Wtpakeiala — frtv. (V :»»>'.! — Ila. IETL 4UHUU — tea lt.X-. ltcretrl mv 

1 fotta dalla loro entrata tn Italia, con- to col ricavato la chiesa In questiono. — Airea Pian: .Vetri Dare — Aron Unta- (ir I implori 4< Uggii — Mastiti: fa «leali - 1T.M: Kiteti 4’Aaertaa — BAI: 

sedendo ad oasi noi rodi facilitatimi altra nan rh fed eoa che «no rameref- sarte: ta regola * (ritto — Ama frati: fi» giufe » re ostarti — Stentai: te Imparata òrti. Mu Seàmber — ffl.lt-. « Tit «Vre 

M^ntmhto della rtireomreU '^^mog ffiarnL* m> * * rt ’ ^majhrewrtaa: Itey ilao^— reto -^Jtetrapalitre: filare to- jd* •. li Parete ■«ilare —■ BJb: tento 
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Pan. 3 - « L’UNITA’ » 


Giovaci) 28 luglio 1949 



UN LIBRO DI JORGE AMADO 
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Sulla Titft nelle regioni brasi-; 
liane del cacao Jorge Aniado già 
scrisse, nel 1933. ad appena 21 
anni, un primo bre\e romanzo. 
Intitolalo appunto Cacao. Ma so¬ 
lo dieci anni più tardi pubblicò 
quello che da alcuni è conside¬ 
rato il capolavoro del giovane 
scrittore comunista: Terre del fi¬ 
nimondo, romanzo or ora uscito 
in traduzione italiana (1). E’ que¬ 
sto, per cosi dire, il « romanzo 
storico » del cacao, la narrazione 
documentata e particolareggiata 
del priinq periodo di sviluppo 
delle piantagioni del cacao: quel¬ 
lo della conquista della terra, del 
suo dissodamento, e deH’appro- 
priazione di essa da parte di po¬ 
chi e rapaci feudatari, o faxein- 
deiros. I fatti mirrati in Terre del 
finimondo hanno luogo nei primi 
dieci o quindici anni del secolo. 
Da questa epoca sino agli unni 
immediatamente precedenti alla 
seconda guerra mondiale, si svol¬ 
ge, invece, un altro romanzo di 
Ainndo: Sào Jorge don llheus 
(1944), tradotto nell’Unione So¬ 
vietica col titolo: « La terra dai 
frutti d’oro». E* in questo secon¬ 
do libro che entrano in iscena due 
nuovi personaggi antiteci: la clas¬ 
se operaia urbana, naturale al¬ 
leata dei braccianti delle pianta¬ 
gioni di cacao; e il capitale stra¬ 
niero, sopratutto nord-americano, 
alleato della parte più retriva e 
reazionaria della borghesia bra¬ 
siliana, sfruttatore spietato delle 
ricchezze naturali di una terra ri¬ 
gogliosa e dominatore nascosto di 
tutto il paese. 

Terre del finimondo non è, a 
mio parere, il capolavoro di Jor¬ 
ge Amado. Forse, il suo capola 
voro Amado Io deve ancora scri¬ 
vere (egli ha 37 anni). Perchè in 
esso, crediamo, si rispecchierà non 
solo la vita fantasmagorica del 
suo paese, ma tutta la lotta del 
suo popolo, rivissuta attraverso la 
esperienza che Amado ha acqui¬ 
stato come militante comunista, 
come patriota, come uomo «ci 
vile », costretto all’esilio e venuto 
a contatto con il mondo europeo, 
con la cultura europea, e, ciò che 
più conta, con i popoli francese e 
italiano, con i popoli delle demo¬ 
crazie avanzate dell'Est, con i po¬ 
poli dell’Unione Sovietica. Terre 
del finimondo è il terzo libro che 
ho occasione di leggere tra quel¬ 
li dì questo scrittore facondo e 
vivissimo. Ho letto e tradotto Ca- 
pitàes da Areia, La <banda> del¬ 
l'Arena, storia di ragazzi abban¬ 
donati che diventano uomini (la¬ 
dri, artisti, combattenti della li¬ 
bertà), che « Vie Nuove » ha pre¬ 
sentato a puntate al lettore ita¬ 
liano; e ho letto e tradotto 
Jubiabà, storia di un negro della 
pittoresca ciltà di Bahia, che 
l'editore Einaudi offrirà al nostro 
pubblico. E posso dire che forse 
quest’ultimo è il libro di Amado 
che più piacerà al buon lettore. 
Tra Jubiabà e Terre del finimon¬ 
do vi è una forte diversità di 
tono, di costruzione, di stile. Il 
primo è spesso lirico, libero, rea¬ 
listico nel senso più puro della 
parola; il secondo, voi lo potete 
vedere, è un libro tutto costruito, 
congegnato e architettato come 
un grosso romanzo naturalista, 
folto dì personaggi che spesso sca¬ 
dono a tipi, ricco di situazioni 
che si perdono nella «panorami¬ 
ca » cinematografica. Tuttavia, in 
Terre del finimondo co uè negli 
altri libri, Amado è sorretto e 
guidato da una grande forza — e 
voi la potete ritrovare a pag. 31* 
del romanzo. In quel punto - è 
detto che tutta la narrazione 
prende spunto dai canti traman¬ 
dati dal popolo, che in Brasile si 
chiamano A.B.C., perchè ciascuna 
strofa inizia con nna lettera del¬ 
l’alfabeto secondo l’ordine ap¬ 
punto dell’ABCD. « I cantastorie 
ciechi sono i poeti e i cronisti di 
codeste terre. Nella loro voce 
mendica, agli accordi delle loro 
chitarre, si serba la tradizione 
delle storie del cacao ». 

Terre del finimondo narra la 
storia di due famiglie feudatarie 
che si contendono il possesso del¬ 
le fertili terre del cacao. A questa 
storia principale, nna lotta cruen¬ 
ta e terribile, si collegano tante 
altre piccole vicende particolari 
che Amado muove e risolve con 
maestrìa consumata. Nel paesag¬ 
gio tropicale delle grandi selve 
brasiliane, terre di serpenti, di 
febbri mortali, di passioni vio¬ 


lente, di amori sensualissimi, vi¬ 
vono il «colonnello» Horacio e 
il suo rivale Sinbò Badarò (la 
figura più riuscita e meglio sboz¬ 
zata del libro); lo stregone negro 
Jeremias; l'avventuriero Carlos 
Magnlhaes: il proprietario terrie¬ 
ro* Maneca Dantus (altro perso¬ 
naggio azzeccato); il giovane e 
ambizioso avvocato Virgilio, che 
diverrà amante della bella e infe¬ 
lice moglie di Horacio, Ester; la 
negra Raimunda e la sua padrou- 
cina e sorellastra Donna Anna, 
energica di carattere come un 
uomo — e tutti ì mille personaggi 
di questa provincia infuocata e 
sanguinaria del Brasile. Tutti i 
problemi e gli aspetti di una so¬ 
cietà sostanzialmente feudale e 
solo apparentemente ordinata a 
regime democratico borghese so¬ 
no toccati e rivelati in questo to- 
munzo fedele alla storia e alle 
cose: la giustizia corrotta, la po¬ 
lizia privata dei feudatari (la 
« mafia » dei jagungos) che semi¬ 
na di morti la vischiosa terra del 
cacao, il giornalismo venduto, la 
violenza sistematica, la polizia 
asservita, la democrazia compra¬ 
ta, la prostituzione e la miseria 
— e la solita, profondissima divi¬ 
sione dì classe. 

Terre del finimondo è un libro 
avvincente e umanissimo. Un li¬ 
bro, insomma, che bisogna leggere. 

DARIO PUCCINI 

(I) JOHCE AMADO: Ttrrt dtl fini¬ 
mondo, traci di Mario da Silva, edi¬ 
tore Bompiani. Milano. 1949. 
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LA MINACCIA DI CRISI PESA SUI GOVERNO FRANCESE 

< , 

Queuitle costretto a porre 

la questione della fiducia 

— — ..— - . » — ... — . . . _ „ 

Le dimissioni sarebbero già state presentate dal primo ministro 
e respinte da Auriol - Manifestazione razzista. all’Assemblea 


. i, . . Li, l vi ■ , l'i» ....VL. . -li. ,*.V. - L Ì 

ROMA — L'attrice francese Ri¬ 
mone Simon è giunta in Italia 
per interpretare il film «Gl) in¬ 
desiderabili », che sarà tretto dal¬ 
l'ungherese Geza Rsdvanyl. Con 
lei saranno Gino Cervi, Va’entl- 
n» Cortese e Vivi Gioì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Nel corso della 
giornata di oggi le voci di crisi nel 
governo Queuille sono andate ac¬ 
centuandosi. Dopo una riunione dei 
ministri aWEliseo, con Auriol, riu¬ 
nioni di gruppi parlamentari, con¬ 
vocazioni dei leader* delia mag¬ 
gioranza, ti sono alternate durante 
la mattinata e nei pomeriggio, tino 
a che Queuitie ha di nuovo convo¬ 
cato per la tarda serata i principali 
dirigenti dei gruppi che appoggiano 
il suo governo. 

Durante U Consiglio dei ministri 
egli avrebbe persino presentato le 
sue dimissioni, che sarebbero state 
respinte da Auriol. 

Egli è stato autorizzato a porre 
la questione di fiducia quando il 
Parlamento discuterà l’interpellan¬ 
za del comunista Ramettc, che 
chiede l’estensione a tutti i labo¬ 
ratori del - Premio di vacanza » di 
cinquemila /ranchi, concesso giti 
agli impiegati detta sicurezza so¬ 
ciale. 

1 mercanteggiamenti fra ministri 
e gruppi sotto al centro di tutto 
questo lavorio, si propone di toglie¬ 
re anche agii addetti alla sicurezza 
sociale quel vantaggio che essi han¬ 
no strappato con la loro azione. 

Ma net paese il - Premio di a ria 
pura j- è diventato ormai il tema di 


iato nel campo delle lotte sociali, 
gli scioperi per questa rivendica¬ 
zione si estendono ogni giorno. Il 
padronato ha paura di dover cede¬ 
re e chiede aiuti ai suoi deputati; 
per questo, i cosi detti - indipen¬ 
denti - di destra minacciano questa 
sera le dimissioni dei loro ministri 
se tl premio non sard tolto anche 
ai dipendenti della sicurezza socia¬ 
le. Sociademocratici e D.C., nello 
stesso tempo, trasferiscono nel go¬ 
verno e nel Parlamento, a propo¬ 
sito dei „ Premio dell'aria pura », 
ia riralitd fra i loro due sindacati, 
alla disperata ricerca di un se¬ 
guito operaio. 

L'accordo, a spese dei lavoratori, 
non è tuttavia improbabile; la de¬ 
magogia socialdemocratica e le in¬ 
sistenze della destra riflettono la 
preoccupazione del futuro più che 
un desiderio di litigare subito. Le 
prospettive della Francia marshal- 
lizzata sono sempre più gravi ed 
alia fine dell'estate la situazione si 
presenterà in tutta la sua cata¬ 
strofica realtà! 

I commenti irritati dei portavoce 
ufficiali francesi alla richiesta in¬ 
glese di un aumento del 40 % dei 
propri crediti Marshall a spese de- 
[ agitazioni sempre più vaste. A cui gli altri paesi sottoposti all’ERP, 


anche « sindacati tcissionisti hanno sono un'espressione di questo stato 

dovuto dare la loro adesione. In un " ‘ . 

periodo tradizionalmente poco agi- 


LETTERA DA VIAREGGIO 

Le s piaggie della Versi lia 
furono scoperte dai poeti 

Un tratto di terra che Vestate cambia volto - Un prodigio della 
natura - Dai pochi pescatori delV800 ai 150.000 abitanti estivi di oggi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RIVIERA DELLA VERSILIA, 
luglio. — Mi piace immaginare — e 
l'idea non credo si discosti troppo, 
per certi aspetti, dalla verità — che 
Viareggio subisce nel mese di giugno 
il miracolo di Faust: ringiovanisce 
prodigiosamente. Questo miracolo, 
che si ripete immancabilmente ogni 
attuo, nello stesso mese, non avviene 
per intromissione di diaboliche po¬ 
tenze, ma per la volontà e la tenacia 
dei viareggini. 

E* infatti in questo mese che Via¬ 
reggio inizia la sua grande stagione 
balneare. E' negli ultimi giorni di 
giugno che la marea dei bagnanti co¬ 
mincia a far sentire il suo flusso, fino 
a saturare la città in ogni suo angolo, 
in ogni sua casa. I viareggini aspet¬ 
tano con ansia questa data. L'atten¬ 
dono e la sognano nei lunghi e tristi 
mesi invernali, quando Viareggio 
sembra aver perso quel suo aspetto 
di città dinamica ed accogliente e la 
malinconia dei giorni tediosi dell’au¬ 
tunno e dell’inverno trasforma il 
volto a tutu la città. Tutta (a vita 
di Viareggio, come del resto quella 
dì rutta la Riviera della Versilia, è 
basata sulla sragione estiva. Sono 
ben poche le attività .che durante i 
mesi inventali possono assumere al 
lavoro ì duemilacinquecento disoccu¬ 
pati che ogni anno, a settembre, si 
vanno a mettere in nota all’Ufficio 
del Lavoro. I viareggini sanno che 
solo realizzando un discreto guada¬ 
gno durante la sragione estiva pos¬ 
sono passare un inverno meno triste. 
E* per questo che ogni anno, a giu¬ 
gno. trasformano la città, la ren¬ 
dono più ospitale. Trasformano ogni 
cosa e questo per ricavare più utile 
dai forestieri che a diecine di mi¬ 
gliaia caleranno a Viareggio dalla 
Toscana, dall’Italia e dall’Estero. 

Questa trasformazione si ripete 
ogni anno a Viareggio e in tutta la 
riviera della Versilia e credo abbia 
origine da quando Viareggio è stato 
assunto al rango di città balneare. 
La storia di Viareggio come città e 
come luogo di villeggiatura è abba¬ 
stanza recente. I vecchi viareggini 


attribuiscono alla loro città una sto¬ 
ria antica e si compiacciono far ri¬ 
salire il suo nome a quella « via 
regìa » che tagliava il litorale tra 
Pisa e Luni; di fatto la sua vita ha 
poco più di un secolo, e i suoi ca¬ 
ratteri sono di una così spiccata 
modernità che a volerne rintracciare 
un più lontano passato bisogna chie¬ 
dere ausìlio alia fantasia. Diciamo di 
più: Viareggio ha raggiunto il suo 
sviluppo soltanto negli ultimi 50 
anni, perchè durante tutto l’Ottocen¬ 
to rimase un modesto luogo di di- 

f iorto e di soggiorno delle famiglie 
ucchesi che vfcnivano qui a trascor¬ 
rere non già l’estate (che ancora non 
era entrato nelle consuetudini e nel 
principio salutare far bagni di mare), 
ma la primavera e in autunno, e 
magari anche d’inverno, dato il te¬ 
pore costante del suo clima. 

Più che ì patrizi lucchesi, à for¬ 
mare la rapidissima fortuna di Via¬ 
reggio, ed il suo prodigioso accresci¬ 
mento, è stata madre Natura. Nes- 
sur ViIw* ^ spiaggia d’Italia, forse, 
possiede uno scenario cosi vario e 
suggestivo. Fa da corona al lido la 
superba montagna apuana, che in¬ 
nalza nell’azzurro del cielo le sue 
vette come statue scolpite di recente. 
E tra il monte e il mare si disten¬ 
dono grandi dadi verdi, folti di al¬ 
tissimi pini che nell’ora del tramonto, 
quando « tutta la Versilia, ecco, s’in¬ 
dora — duna soavità che in cor 
dilania», sembrano consumarsi nella 
luce, sotto un nembo dì polvere d’oro 
sospeso e misteriosamente ondeggiante 
sulle loto vette. La secolare pineta 
segue, con brevi radure, per chilo¬ 
metri e chilometri, la magnifica 
spiaggia che da San Rossore arriva 
a Forte dei Marmi ed oltre, e spesso 
si specchia nelle acqae di smeraldo 
del limpido Tirreno, qua e là inciso 
da grandi vele bianche. 

Questo è l’incomparabile e sempre 
mutevole quadro che Natura ha do¬ 
nato, munificememente, a Viareggio. 
Al resto hanno provveduto gli uo¬ 
mini con senso d’armonia e con 
opere intelligenti. Sui lidi della Ver¬ 
silia è avvenuto, negli ultimi anni. 


quello che si verifica a volte per 
certi fiumi in piena. A poco a poco 
l’onda — un’onda balneare — è cre¬ 
sciuta a dismisura. 

Dove un secolo addietro erano 
poche centinaia di poveri pescatori, 
e ai primi del Novecento sonnec¬ 
chiava una modesta città di meno 
che diecimila abitanti, oggi è un 
modernissimo centro con una popo¬ 
lazione permanente di circa 45.000 
indivìdui, che nei mesi estivi sale 
sopra t 150 . 000 , ospitati in lussuosi 


villini, in case comode e moderne, in 
grandi alberghi, in conforrevoli pen¬ 
sioni- Le bianche vie, larghe, tinde, 
vibrano di luce, nella loro placida 
uniformità, ricche di giardini. 

A discoprire e a decantare per 
primi le ignorate bellezze delle spiag- 


ipr< 

d’animo. Le contraddizioni fra i 
paesi del blocco imperialista au¬ 
mentano man mano che la pohtica 
«atlantica» aggrava le prospettive 
di crisi Interne ed intemazionali, 
man mano che te masse lavoratrici 
si uniscono e combattono contro la 
miseria crescente, conseguenza di 
quella politica. 

In questa atmosfera, l’assemblea 
nazionale francese, stamane alle ot¬ 
to ha ratificato il Patto Atlantico, 
con 395 voti contro 189 dopo una 
notte di discussioni, che erano an¬ 
date facendosi t>fa via più dram¬ 
matiche. il dibattito nottuno è sta¬ 
to dominato dalle requisiforie pro¬ 
nunciate dal repubblicano progres¬ 
sista Pierre Cot e dat presidente 
del gruppo comunista Jacques Du- 
clos: quando è incominciato il voto, 
la sala risuonava ancora della t*ee- 
mcnte accusa lanciata da Ducto* 
contro la maggioranza; * La guerra 
che il Patto atlantico prepara, è 
la guerra dei capitalisti contro i 
popoli ». 

Le manifestazioni d’intolleranza 
dei deputati governativi ti erano 
moltiplicate durante la seduta, si¬ 
no a scoppiare in una vera esplo¬ 
sione di odio razzista quando il de¬ 
legato negro Coulibaly, dichiarando 
che i popoli cotonialt non avrebbe¬ 
ro mai combattuto contro l 'URSS, 
aveva citato la celebre frate di Di¬ 
derot: + Non v'è peggior beffa di 
quella per cui si chiamano citta¬ 
dini i propri schiavi». Sdegnata per 
una simile manifestazione (i depu¬ 
tati della destra erano talmente in¬ 
ferociti da dare l’impressione a 
molti spettatori di voler linciare 
«• il negro »), la presidente Madelei- 
ne Broun si era riputata di conti¬ 
nuare n presiedere ed aveva so¬ 
speso la seduta. 

Anche il voto, sebbene pretesto, 
ha fornito qualche utile insegna¬ 
mento. Nelle urne, a fianco dei voti 
contrari comunisti si sono trovati 
quelli di quattro depufnti algerini, 
sei di altre regioni dell'Africa, e 
due democristiani. 

GIUSEPPE BOFFA 


m U CALUNNIE CONTRO LE N. C, 


Protesta ad Acheson 
del Segretario dell’ONU 

LARE 8UOCES. STI. — In una let¬ 
tera indirizzata ai Segretario di Sta¬ 
to Acheson, Il Segretario Qenerale 
ad interim delle Nazioni Unite. Bryon 
Prlce. protesta contro le accuse for¬ 
mulate nel confronti dt Trygve Lle 
e delta Segreteria denxtrgamroailo- 
ne nei cono delle deposizioni di ta¬ 
sti dinanzi ad una Commissione Par¬ 
lamentare di washingto. 

Durante una di questa deposizio¬ 
ni, alla quale la stampa americana 
Ispirata dal Dipartimento di Stato 


ge della Versilia —- non bisogna di¬ 
menticarlo — furono i poeti. Qui 
Guido Cavalcanti levò il suo mesto 
canto dì esule ammirato. Qui Dante, 
espulso anche egli come quéfH di 
parte bianca dalla sua Firenze, trovò 
un po’ dì pace nel suo lungo sconso¬ 
lato andare. A questo mare di co¬ 
balto Shelley donò la vita. Presso 
questi lidi, nella generosa terra ver- 
siliana. Carducci ebbe i natali e tra-lì£? T * ^2 ridavo, un te- 


scorse la puerizia tra i « patemi 
monti »; e qui Pascoli creò i canti 
di Castelvecchio, quieto, tra l’Alpe 
e ia marina, scandendo i suoi ritmi 
e perseguendo i suoi sogni, ora soavi 
ed ora eroici. 

Terra di poeti, dunque, • sulle 
loro orme è venuta di poi la folla. 

TADDEO CONCA 


e te. qualificato corna tasta n. 8, ave¬ 
va dichiaralo che la Segretario del- 
t’ONU « pullulava di «pie comuniste » 
con la « complicità » di Trygve Lle. 
Si ritiene a Washington che la pub¬ 
blicità data a questa « deposizione > 
faccia parte di un piano del governo 
negli 8. tJ. per screditare le nailon! 
Unite, che cono un ostacola per la 
politica « atlantica * di aggressione 
Imperialistica perseguita dai Diparti¬ 
mento di Stato. 


LE PRIME A ROMA 



FLACONE NERO 
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| CITTADINI 1 | 

| durante i pasti, chiedete ai § 
| vostri trattori, la classica f 
i acqua minerale romana 1 

I ACQUA ACETOSA S. PA OLO I 

«m» _ _ _ — __ 
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= Acqua da tavola ideale e digestiva = 


l'autentica 


1 maledetti 

E* questo 11 primo film proiettato 
in Italia del giovane regista france¬ 
te René Clément, ma nonostante l 
molti pregi dell'opera non la si può 
definire un ottimo biglietto da vi¬ 
sita. Mentre «La battine du Rail », 
film che rese noto nel mondo li nome 
di Ciément e che resta tuttora, con 
« 8 giugno all’alba » di Grémillon. la 
migliore testimonianza cinematogra¬ 
fica della resistenza antinazista in 
Francia, raggiungeva toni di dram¬ 
maticità corale avvalendosi di uno 
siile documentaristico da cronaca fil¬ 
mata, ne « I maledetti * l’analisi psi¬ 
cologica. posta al centro della narra¬ 
zione. risulta inadeguata rispetto al 
vigore immediato cella regia di Cié- 
ment. 

Il soggetto da svolgere, bisogna ri¬ 
conoscerlo. era del più difficili; po¬ 
chi giorni prima della fine della guer¬ 
ra un sommergibile nazista salpa da 
uno dei porti del Mare del Nord per 
condurre nei Sud America un gruppo 
di garar^il e spie hitleriane, crimi¬ 
nali di guerra, e tutta l'azione non 
cara quasi dall’angusto spazio dello 
ac&fo e da quel pochi personaggi pre¬ 
sentati fin dainnizio del racconto. 

Il generale prussiano che si porta 
dietro l'amante, moglie di un indu¬ 
striale rumeno, l’uomo di Hlmmler 


accompagnato da un losco amico gio¬ 
vinetto. il giornalista collaborazioni¬ 
sta e delatore, lo scienziato ideatore 1 
di armi segrete, ricompongono nel¬ 
l’interno del sommergibile una ripro¬ 
duzione. in piccolo, di quella che fu 
la società nazista, tanto che molti 
di essi, all’annuncio della cessazio¬ 
ne delle ostilità, vogliono continua¬ 
re la guerra perchè la guerra e la 
violenza sono in loro stessi, « i ma¬ 
ledetti ». Ma è qui che Clément fal¬ 
lisce. almeno In parte, lo scopo per¬ 
chè il suo esame dei tipi t del ca¬ 
ratteri re«ta troppo in superficie e 
non riesce ad ampliarsi dai singoli 
personaggi alle idee che essi Imper¬ 
sonano: cosi il combattimento fidale 
è più simile a una lotta sanguinosa 
tra banditi che alla distruzione di 
un’ideologia travolta da quegli stessi 
miti 61 violenza che propugnava. 

Tuttavia il film ba accenti di dram¬ 
matica verità e brani di gran vigore 
come quelli della morte delta donna 
stritolata-fra le chiglie delle due im¬ 
barcazioni e Tassassimo ceiTinfonna* 
tore. eccellentemente delineato in 
poche inquadrature da Dallo Una 
certa banalità di taluni passaggi sta 
ad indicare che Clément non ni an¬ 
cora raggiunto le capacità di avo! 
Cere una fluida narrazione cinemato¬ 
grafica. ma la forza di molte delle 
sue Immagini lo pongono In primo 


piano fra 1 registi francesi del dopo¬ 
guerra. Discontinua la fotografia e 
l’interpretazione di Henry Vidal e di 
Fosco Giochetti. ad. ma 

Jean JHartlnon 
a IH assenzio 

Con un gesto chiaro ed espressivo, 
aiutandosi talvolta con delle moven¬ 
ze quasi didascaliche. Jean Martinon 
ha condotto lersera con indubbio va¬ 
lore l’or:hestra di concerti dell’Acca¬ 
demia dt 8. Cecilia 
Dopo una corretta «Mcuatone del¬ 
la Leonora n. S dt Beethoven, valen¬ 
dosi della collaborazione della piani¬ 
sta Vera Franceschi, egli ci ba fatto 
ascoltare un Concerto per pi ano! or 
te ed orchestra delTamertcano Ho¬ 
ward Hanson. Composizione piutto¬ 
sto fiacca e generica questa, prive di 
un vero e proprio organico discorso 
semplicistica e convenzionale aia net 
trattamento nei solista come pure 
nella raalixaaione del timbri e degù 
impasti d’orchestra. A tale brano, del 
quale è sembrata piuttosto inutile 
Teeecuatone. seguir* un facile e con¬ 
cessivo trittico * Al Piemonte » di 
«Prèlude à l’àprès midi d*un faune» 
Carlo Alberto Platini, il più che noto 
e la seconda suite « Dafni e Cloe » 
di Ravei. ZAFRED 


EFFERVESCENTE NATURALE 

LA PIU' ECONOMICA 






Pellicce belle cerne m W segno 1 

e cor pillanti li 12 atti stazi uticipo 

M APIL 

Casa dall'Astrakan Parafano a Russo 

VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre delToro 

(SMOKE BELLEW) 

Orando romanzo di 

JACK LONDON 


Bassotto se la godeva. 

— T'ha messo al muro. Fumo. 
V una condizione, non una teo- 
ria. Dici che i legumi curano. E 
qui i legumi non mancano, ma 
do v’è la cura? 

— Una ragione ci sarà, ma non 
la vedo, — riconobbe Fumo. — 
Non c’è In tutta l’Alask* un cam¬ 
po come questo. Ho già visto di¬ 
versi casi di scorbuto, ma tutti 
sporadici Mai un campo intero 
come qui, e mal casi cosi gravi 
Ma non si tratta dì questo. Dob¬ 
biamo fare quel poco che pos¬ 
siamo per questa gente, s Innan¬ 
zi a tutto accamparci e mette¬ 
re a posto i canL A rivederci do¬ 
mattina, af.. 4 piora Sibley. 

— Signorina Sibley. E badata 
giovanotto, che se venite qua con 
mediane, vi riempio di pallotto¬ 
line. - ~ ' - r ' - 


veggente, — ridacchiò Fumo, 
tornando al buio alla baracca 
vuota, accanto alla prima che 
avevano visitata. 

Era evidente che due uomini vi 
avevano abitato fino a poco pri¬ 
ma, e i due cosi si domandarono 
se non fossero stati i suicidi de) 
torrente. Esaminarono le provvi¬ 
ste e trovarono gran copia d'ali¬ 
menti in conserva, in polvere, 
condensati e disseccati, in varietà 
impensabili. 

— Ma come hanno fatto a pi¬ 
gliarsi Io scorbuto? — domandò 
Bassotto, agitando un pacchetto 
di polvere d’uovo e di pesta na¬ 
poletana. — Guarda questo... e 
questo, — e mostrava scatole di 
pomodori e barattoli d’olive. — 
Anche lei, la divina respingente, 

— leggente, — rettificòJumo. 


spinti tutti quanti fin qui, in que- bene, e io ho sempre lavorato e — Ma vedo che avete una sola 

sta buca? > non mi son preso nulla. Questo branda. Perchè siete cosi poco so- 

ttttt potete metterlo nella pipa e fu- cievole? 

v mario. — Perchè mi piace star cosi 

L’indomani, dopo l’alba. Fu- — Avete picchiato il chiodo Non voglio far pulizia per altri, 

rio incontrò uno che tirava ima sulla testa, — riconobbe Fumo per quei poltroni. Sfido io che 

slitta carica di legm. Un omet¬ 
to dall’aspetto pulito e sano, die 
procedeva spedito nonostante il 
peso della slitta. Fumo provo su¬ 
bito una violenta avversione, 

— Che avete, voi? —gli do¬ 
mandò. 

— Nulla. 

— Lo so. E’ per questo che ve 
lo domanda Siete Amos Went- 
worth. Perchè diavolo non avete 

10 scorbuto come gli altri? 

— Perchè son rimasto in eser¬ 
cizio. Nessuno si sarebbe amma¬ 
lato. se soltanto fossero usciti e 
avessero lavorato. Invece si son 
rintanati, brontolando contro il 
freddo, le lunghe notti, le fatiche, 
i dolori, eccetera. Son rimasti in 
branda fino a gonfiarsi tanto da 
non poterne più uscire. Ecco tut¬ 
to. Guardate me. Io ho sempre 
lavorata Venite a vedere la mia 
baracca. 

Fumo lo segui. 

— Guardate. Tutto lustro come 
un fischietto, tutto a posto. Non 
facesse tanto freddo,, non temi 
segatura e trucioli per terra, ma 

11 rinnovo tutti i giorni. Dovre¬ 
ste vedere gl’impianti di certa 
baracche. Pordii sono. E io non 
ho mai mangiato un pasto in un 

latto sporco.] No. signore. Certo 



hanno lo scorbuto. 

Tutto ciò era molto convincen¬ 
te, Tuttavia Fumo non potè vin¬ 
cere la propria antipatia per 
quell’uomo. 

— Che ha contro di voi Laura 
Sibiey? — gli domandò brusca¬ 
mente. 

Amos Wentworth lo sogguardò 

— E’ matta. Veramente, Io sia¬ 
mo tutti. Ma Dio mi guardi da! 
matti che non vogliono lavare ! 
loro piatti. E questi son tutti 
matti cosi. 

Alcuni minuti dopo. Fumo par¬ 
lava con Laura Sibley. Reggen¬ 
dosi con due bastoni, ella s’era 
soffermata davanti alla baracca 
di luL 

— Perchè ce l’avete con Went- 
worth? — le domandò di punto 
in bianco con una subitaneità che 
la colse impreparata. 

— Perchè è sano. — ansò. — 
Perchè non ha Io scorbuto. Per¬ 
chè è supremamente egoista. Per¬ 
chè non vuol muovere un dito 
per aiutare un compagno. Per¬ 
chè ci lascerebbe marcire e mo¬ 
rire tutti quanti, come già d la¬ 
scia marcire e morire, senta dar¬ 
ri un po’ d’acqua, un po’ di le¬ 
gna. E’ un bruto. Ma stia in 
guardia, stia in guardia. Non di¬ 
co altro. 

S’allontanò «'passetti, ansando 
e sbuffando ancora, Cinque mi- 
ni*H dopo, uscendo dalla sua ba¬ 
racca per dare il pasto ai cani. 
Fumo la vide entrare nella ba- 


— Ci dev’essere. Il sotto, qual¬ 
cosa di losco, — disse, vedendo 
il suo sodo affacciarsi sull’uscio 
per vuotare un secchio d'acqua. 

— Ma certo. E vedrai che lo 
piglieremo anche noi Io scorbuto. 

— Non intendevo questo. 

— Ah. intendevi la divina re¬ 
spingente. Quella svali gerebbe 
anche un cadavere. Mai visto ima 
femmina cosi famelica. 

IX. 

— L’esercizio d ha tenuti In 
buone condizioni. Anche Went¬ 
worth s'è salvato coll’esercizio. 
Vedi dunque che tutto è colpa 
della mancanza d’eserdzio. A noi 
di prescrìverne a questi rottami 
d’ospedale. Ti nomino capo-in¬ 
fermiere. 

— Chi? Me? — gridò Bassot¬ 
to. — Mi dimetto. 

— No, non puoi. Io farò l’as¬ 
sistente, e vedrai che non sarà 
farile. Per prima cosa, devono 
seppellire l loro morti. Mettere¬ 
mo i più forti nella squadra dei 
bettolini. I meno forti faranno 
legna. Pensa che son rimasti nel¬ 
le coperte per risparmiarsi la fa¬ 
tica di cercar legna. Vedrai che 
troveremo lavoro per tutti. Bi¬ 
sognerà preparare un decotto di 
pino/- Non dimenticare. Scommet¬ 
to che quella gente non ne ha 
mai sentito parlare. 

— Avremo un bèl da Dire tutt’e 
due. Batta che non d riempiano 
di piombo. -«■ 


VienL 

In mezz’ora passarono dalla 
prima all’ultima delle venti e più 
baracche, sequestrando munizio¬ 
ni, furili carabine e rivoltelle. 

— Avanti. Invalidi, — diceva 
Bassotto — passate i leni da ti¬ 
ro. Ci occorrono. 

— Chi v’ha detto di ritirarli? 
— domandò uno della prima ba¬ 
racca. 

— Due dottor! di Dawson. E 
quel che dicono loro, fa legge. 
Avanti. Anche le munizioni. 

— Ma per farne che? 

— Per respingere una colonna 
armata di manzo in conserva che 
sta venendo dal canyon. E v’av¬ 
verto die fra poco ri sarà un’in¬ 
vasione di decotto di pino. Su, 
svelti. 

Questo fu soltanto il principio 
della giornata. Con le buone e 
con le cattive, tutti gli abili fu¬ 
rono strappati dalle brande e co¬ 
stretti a vestirsi. Fumo scelse i 
meno gravi per seppellire 1 morti 
Un’altra squadra andò a cercar 
legna da ardere nelle fosse per 
dissodarne il fondo. Altri si mi¬ 
sero e spaccar legna, da distri¬ 
buire equamente a tutte le ba¬ 
racche. I malati troppo deboli 
per lavorare all’aperto dovettero 
lavar piatti e biancheria, e ripu¬ 
lire le baracche. E una squadra 
portò al rampo tn diversi tragit¬ 
ti una buona provvista di rami di 
pina per 11 decotto. J ^ 
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L'ULTIMA SEDUTA ALLA CAMERA PRIMA DELLE FERIE m ™ “ " mm,u ' 

1 . , ,, . Una letteradi Shaw 

Colpo mancino della maggioranza a Hon ni ZU llacus 

a danno dei lavoratori agricoii 

t nwnn A __~_ 


L'inizio del dibattito 
al Comitato Centrale 


a rlannn noi (sunrntnri anrìrnlì - 

f|a fili II 15 I I tt V U I m8 t*UI I ■ 8m%B I I eP I# I 8 - - . (Continuazione dalla La pagina) scimmiottare 1 partiti, esigendo che mila iscritti; e nei primi mesi del 

_______ y* LONDRA. 37 — in una lettera Indi- *«. durante il quale l’UDI ha svi- aderenti riempiano complicati 1950 tale cifra dovrà salire al mezzo 

rizzata a Konny ZiUiacus. 11 deputa- luppato un'efficace azione di assi- formulari di iscrizione, paghino milione. Presso ogni Sezione del 

Pnanlnln In nrn meta fini rnntrRtti dì affìtto dei fondì FU- lo recentemente espulso dai partito stenza alle mondine, ai bambini dei quote mensili e cosi via. Cosi come Partito, una Sezione della F. G. C.; 

IVCSpilllcl r' laburista per il suo atteggiamento dt braccianti e per suscitare la simpa- manifestazioni di incomprensione mille sezioni femminili; costituzio- 

sticl per i coltivatori non diretti - Bilancio di un anno 

-----*- bancarotta nariroale chiTmata* edù- . * donandole alle sole compagne, del ganizzativo. Ma - ha concluso 11 

m&seior&nza d.n. ha chiuso lert ristante sono riusciti a prevalere Sono nate presentato 1543 Interro- catamente .la crisi del dollaro, e ad / compiti delle donne lavoro nelle organizzazioni di mas- compagno Berlinguer — questi gio¬ 
ir. w,' i «..ni lavori mn una fto- mediante nascoste alleanze II fatto pozioni delle auall 819 hanno avuto una epidemia d) scioperi, ma ci assi- , femminili. Troppo spesso, anche, vani dobbiamo poi saperli educare, 

duta iniziatasi alle 0.30 ’e chiusa alle che perfino una^egge di putativa risposta. Su oltre 2000 Imerrogazio- t* Sttieh?VIle^rTtofite queTun quadro "dà Sl£^ii4r^ U .“ risela 'SVariite® ? guod°~- 

prìme ore eono state approvate te no- dalla commissione ala «tata 8 respinta ^nT^Ute pmenUte 293°interpel- ^«‘ecX^scm^Shaw^ha lanciato zatfve^mulS femmXJuc c^vlene per primo* ^dSJ \avoro Culturali *4 "è"Seul 

te modifiche alla Imposta patrimoni»- peri riflessi favorevoli che aveva per Ianze delle quall poco plù dl 100 irpremfe^AtHeè^insie- seconda degli strati e degli inte- crifteato: abbiamo superato certe p ato il compagno Emilio Sereni, 

le, modifiche che al traducono In un t lavoratori delle campagne, dimostra hanno avu to svolgimento. Sono state m«HC^ro cura (ore generale Hartley re $si che vogliamo mobilitare. L'U. difficoltà creando, se mai, soluzioni membro dello Direzione del Par- 

regalo estivo fatto da vano ni al pos- flno a che pun to dominano nella Ca- pres entate 21 mozioni. ShA^ross. hanno dovuto far eco a D. I. comprende già varie associa- di ripiego (ad esempio l’istituzione tito. Egli ha iniziato indicando nel- 

acssorl dt grandi patrimoni. mera i rappresentanti degli interessi Dopo queste comunicazioni la Ca- tutta questa meschina spazzatura per 7ioni (capofamiglia, UNSI, Donne di ispettrici regionali per il lavoro \ a sottovalutazione di questo lavoro 

L’opposizione. In unione con al- p j^ reazionari. Va notato che lo schle- mera è andata In vacanza e non ri- r !*]H rre a * silenzio Wlnstoci chur- delia resistenza. Associazione Don- femminile eco.). una manifestazione tipica di quel- 

cunl democristiani ha ottenuto un ramento determinatosi su questa leg- prenderà 1 lavori che alla fine di set- c T ’' tto clò è , lalo # atfn _ nrnt . SUp ne contadine, ARI. ecc.), ma que- H compagno Longo conclude il ropportuniimo nella pratica che 

notevole successo facendo sopprime ge è identico a quello che si creò tembre. ]a i e t teia _ per mantenere un eser- stc tendono a burocratizzarsi, a vi- K U° intervento invitando tutto il era stato vivacemente criticato da 

re l'art. 0 della legge, l'articolo cioè contrQ „ pr0Ee tto di riforma del con- - cito mostruosamente più numeroso di vere solo centralmente o nei capo- Partito ad impegnarsi maggtormen- Secchio. Sereni ha esaminato come 

che prevedeva un criterio di valuta- . ¥T (nloifnnnimo quello che potremmo permetterci, pei luoghi di provincia: un grande la- t e ne l lavoro per la conquista delle r Partito ha applicato le decisioni 

rione dot titoli non quotati In borea agrari. U II leicgrcinilTlCT ritirare gli uomini dalle Industrie e voro va fatto, invece, perchè que- Piu larghe masse femminili tra cui elaborate in una recente risoluzio- 

tale da favorire scandalosamente gli A questo punto, chiusi ormai 1 la- p. • per combattere la Russia, come se st - organismi femminili — e tutti i nostri avversari, i nemici del la- ne della Direzione del P.C-I. sul 

speculatori e gli Incettatori di valori veri, 11 Presidente GRONCHI ha da- Cll iLUliUKlI a V-Oppi Stalin fosse l Attila dei XX Secolo. gU altri che si ren d er à necessario foro, d dla pace e del progresso, i avoro culturale osservando che la 

azionari. La oppressione donarti- t o lettura di alcuni dati per dlmo- maestro della pace In Europa ». creare — vivano effettivamente, riescono ancora a mantenere un'ìn- Risoluzione della Direzione non è 

colo è stata ottenuta malgrado li» vi- 6trare j a camera ha lavorato efflca- Il Capo dello Stato ha fatto perve- L* e x deputato ZUMaeus ha pubblica- vivano allo base, attraverso un la- fluenza che ci deve preoccupare. stata applicata, che molti dirigenti 

vaco opposizione dei ministro Vanonl. cemen t e , nlre a Fausto Coppi un telegramma to oggi un opuscolo dal titolo: « Per- voro che mobiliti, su scala sempre La costituzione e lo sviluppo del- d j partito hanno dimostrato di non 
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notevole successo facendo sopprimo ge è identico a quello che si creò tembre. ]a i etteia _ per mantenere un eser- stc tendono a burocratizzarsi, a vi- K d° intervento invitando tutto il era stato vivacemente criticato da 

re l'art. 0 della legge, l'articolo cioè contrQ „ pr0Ee tto di riforma del con- - cito mostruosamente più numeroso di vere solo centralmente o nei capo- Partito ad impegnarsi maggiormen- Secchio. Sereni ha esaminato come 

che prevedeva un criterio di valuta- . ¥T (nloirannimo quello che potremmo permetterci, pei luoghi di provincia: un grande la- * e ne l lavoro per la conquista delle r Partito ha applicato le decisioni 

zlone dot titoli non quotati In borea agrari. U II leiegrtininiCT ritirare gli uomini dalle industrie e voro v a fatto, invece, perchè que- Piu larghe masse femminili tra cui elaborate in una recente risoluzio- 

tale da favorire scandalosamente gli A questo punto, chiusi ormai 1 la- p. • per combattere la Russia, come se sti organismi femminili — e tutti ‘ nostri avversari, i nemici del la- ne della Direzione del P.C-I. sul 

speculatori e gli Incettatori di valori veri, 11 Presidente GRONCHI ha da- Cll EiinatlCll U V-Oppi Stalin fosse l Attila dei XX Secolo. gU altri che si renderà necessario voro, della pace e del progresso, i avoro culturale osservando che la 

azionari. La oppressione deirarti- to lettura di alcuni dati per dlmo- - maestro della pace In Europa ». creare — vivano effettivamente, riescono ancora a mantenere un'ìn- Risoluzione della Direzione non è 

colo è stata ottenuta malgrado li» vi- 6trare j a camera ha lavorato efflca- Il Capo dello Stato ha fatto perve- L* e x deputato ZUMaeus ha pubblica- vivano allo base, attraverso un la- fluenza che ci deve preoccupare. stata applicata, che molti dirigenti 
vaco opposizione dei ministro Vanonl. cemen t e , nlre a Fausto Coppi un telegramma to oggi un opuscolo dal titolo: « Per- voro che mobiliti, su scala sempre La costituzione e lo sviluppo del- d j partito hanno dimostrato di non 

Altre proposte del socialisti DU- Camera ha tenuto complessiva- al compiacimento per la bella vlt- chè sono stat.» espulso», nel quale af- maggiore, le donne interessate, ca- Federazione giovanile comuni- aver i a 6 tudtata: si rono mantenuti 

GONI e OHIBLANDI. e del compa- * , __ torla riportata dal tortonese al Giro ferma che * il solo pensiero di venire tegoria per categoria e località per s 'a sono stati trattati dal compagno = v j, u ffj c i intellettuali, si 

gno CAVALLARI per sopprimere e mente 202 sedute e le commissioni m FrancJa( csprlmendogll „ 8UO afut eo ^‘mt-fomunlril provoca lccaIilà BiScgna supcrare< anche P in Enrico Berlinguer, membro della confonde tra lavoro idrologi co e 

modificare altri aapettl della legge parlamentari ne hanno tenute 634. p i auso# a nome de i Paese, che ha porristal ». H defunto segretario alfa Questo campo, ognj settarismo. Non Direzione del Partito. Egli ha ini- f a " pro culturale, non si comprende 

favorevoli al grandi capitalisti non Seno stati approvati 369 disegni di gioito per la bella affermazione difesa americano era già mezzo pazzo bisogna, ad esempio, che le varie ziato fornendo al Comitato Centra- che lavoro culturale è lavoro di 

6ono state accolte. • legge. sportiva molto tempo prima di dimettersi. organizzazioni femminili tendano a le i risultati complessivi finora rag- maESa e si è tardato a costituire 

Come secondo argomento, la Carne- - . _ _ _ giunti: sono state distribuite 250.000 que _i e commissioni culturali cui 

ra ha affrontato la proposta di legge _________________________________________ t es c ere circa di cui circa 120.000 a doveva 6pe ttare di orientare tutto PIPPRI É PIIRRI IfMTA’ 

p'!,,o7'S ! c„r,.m UK "Sn.f".“ la RISPOSTA DELLA O. G. l. L. AI QUESITI DI FAN FANI ■ ES2ir^™n2ZS&*2: “ “> dlreii “’ e ; l r,ul ' ULn • uddliui a 

fondi rustici agli affittuari non col- - - re !L* 0 l? e e . regione < tra Federazione / quadri intellettuali 

♦ivutriH _ _ e Federazione. Va detto tuttavia — ’ AM11HTO Fili àttolgi»Mio l»oltaU. Pretti 

_ . ... , . . V ® 9. ^ _ _ B A. B ■ • _ __ __ _ 9 __ __ • _ _ __ • _ B _ ha proseguito l'oratore — che prò- Un esempio tipico della trascu- Rbhrire. F.l.M.E. Pmìco 43 (564620). 

- 2 -mk» l? p r .Sjj I jhartà a^A nta Rii Arf19llÌ77i)7ÌAIlfì SlIìflNfiiìlfì ^^ssstssàss^ìsst 

in prima linea quando si tratta de- |§ j j \J g lf| |lì3uvlll III UH VI ||U 18 11 w k3MMI MMU^^UI successi notevoli (a Foggia la per- Partito verso le questioni della Ttlolono 588332. Poterete meteo boom. Pretti 

gli interessi della grande proprietà O centuale degli iscritti alla F-G.C. è scuola. »"*««• 

assenteista, e gli agrari democrlstla- ■ • _ li . — • _ __ I J • * il .1 * • già del 700 per cento in rapporto Sereni ha toccato a questo punto COLORI, inulti, biacca remerete. Prodotti ga- 

àsssss-e nessuna limitazione al diritto d saneròsesaTs 

valere nella votazione finale a scruti- _ B~ nostro lavoro in tutto il Partito. I organizzazioni hanno nelle loro file AL T A 1 ,. CllS3E p * r , e “, ,w,0B * 

nlo aegreto e a respingere la legge. . maggiori successi li abbiamo ripor- un numero molto grande di intei- F'wT'ìo. 

All’Inizio della discussione I U- li a __a_ nnrt c j IncrDrnkknrn IrAnnro rlnllca Ianni ca In nnrAtcilrè Smise* tati quando siamo usciti dai vecchi lettuali; è falso che vi sia stata una .oi^g 3 * in , 2 

bereli PALAZ 20 LO e CAPDA. 1 I lOVOTOtOri nOfT SI lOSCereDDerO TrenOrG OOIIG iGQQI SG IO nGCGSSltG impQ schemi delle nostre organizzazioni fuga degli intellettuali dal Parlilo, riim B.Jiiinvn RF/'ttiiua itupinim Mo¬ 
ri. c. RIVERA, BETTIOL, FERLIN- J_||_ ____ I _ __ ___ J-,LL___ I_ giovanili e quando siamo andati a an zi vi è un aumento costante e , lno Cti , uu# Bromo Uinodorno 

OIERI e lo stesso CAPPI si erano flGSSG I GSGTCIXIO GGilO SCIO pGTOii “ LG TÌOriTIG debbono rispettare IO V»OStltUZIOnG cercare i giovani dove veramente neU’insìeme la proporzione degli Cdcìd* elettriche. Lmnpaite FLLORl^CF-S'TI VmI 

scagliati contro la proroga rdeslde- ■ .. - - . sono, nei circoli, negli oratori, nei intellettuali nel Partito è superio- tilatori. Prem ImlamMi. ELETTRICITÀ , vi¬ 
rando di liberare la grande proprietà gruppi sportivi, nelle fabbriche, re al peso che essi hanno nella so- CIXO TEATRO ARGENTINA, 

assenteista da ogni vincolo. Tre prò- La CGIL ha reso noto Ieri la sua dovrà aderire nel modo più assolo- ritto privato. La registrazione do- brigliando il diritto di sciopero in nelle strade, come per esempio a cietà italiana. Si tratta dunque d: -- 

poste successive per rinviare la legge risposta alla richiesta del Ministro to e scrupoloso «Ha norma costitu- vrà essere accordata da Commis- disposizioni liberticide ed anticosti- Roma. utilizzare ouesti compagni Soven- « AUTO. CICLI, sport l. u 

e poi per respingerla erano stato del Lavoro di precisare il proprio zinnale che parte dal presupposto sioni di emanazione sindacale pre- tuzionali, potrebbero dare luogo ad te è un errore — per esempio nei k T0Ttl u p «»ibjilU di »vm Bteiftette Ri- 

bocciate di stretta misura dalla op- pensiero sui principi fondamentali della libertà sindacale. II Sindacato siedute da un funzionario del Mi- una svolta estremamente grave e Le cause delle deficienze grandi centri industriali — staccare rroa otori * fumate » . Alpina * Motejurei. 

posizione e da vari democristiani. ai quali dovranno ispirarsi le fu- dovrà quindi essere libero ed i la- nistero del Lavoro sulla base della pericolosa del vigente regime de- questi intellettuali dal lavoro nel Lun a h:*n!m panniti: 12-tW mrei'!! v.m»- 

J1 compagno MICELI, motivando ture leggi sindacali In applicazione voratori dovranno essere liberi di semplice verifica formale dell’esi- mocratico ». Quali sono le deficienze princt- i oro ambiente, per affidar loro coni- I» 3 * ■ R.E.C.A. ». mie XXI Aprile 52 (P. Ba¬ 
ll voto favorevole della opposizione degli articoli 39 e 40 della Costitu- aderire o meno al Sindacato stesso stenza di una organizzazione con ' _pali del nostro lavoro? Sviluppo su p jtj P olitici generali nelle nostre Io 9 a *> (W0-W91. 'Mitrimi 

Alla legge, ha spiegato come casa, zione. e di scegliere quello che preferì- un minimo di iscritti ed uno 6ta- « . .. un territorio ancora troppo limita- organizzazioni. E’ giusto invece che L CICLI • CI RATTI • RoUjai. Visiute fcpo- 

pur andando a vantaggio degli Ira- In via pregiudiziale la CGIL ha acono. tuto democratico. Essa dovrà essere 3CIOJT6TO DI Z4 0TB to: ritardo nella creazione di se- ; q ua dri intellettuali siano impe- iei cooù modelli dello mewigliovi 

prenditori capitalisti delle campagne, fatto presente al Ministro che tutti Nessun contributo obbligatorio pò- ammessa anche per le organizza- » . •u; aM _ z>°ni e di cellule in confronto a gnati prima di tutto in questo la- Deposito: 're Intere* 25 

colpisce però Innanzitutto la proprie- i progetti in materia, prima di es~ trà essere imposto a favore di un zioni « orizzontali * (Camere del La- C6I UipGnuGVlll SOCIuid 1110111111116 quelle del Partito. Quali sono le voro di irradiazione delle nostre 

tà assenteista, inoltra la mancata sere presentati al Parlamento, deb- qualsiasi Sindacato; esso dovrà es- voro) oltre che per quelle « verti- — .. cause di queste deficienze? Non ab- posizioni culturali tra le masse. E' , , “," i Micremoteri. Gomme \t* pi. 

proroga per gli affittuari non colti- bano essere sottoposti al vaglio del- sere retto dalla più ampia demo- cali» (Sindacati di categoria). U sindacato nazionale del perso- biamo ancora compreso a fondo su questo terreno, prima di tutto. Pims^Vterete^llMW •’3H* 

vstort diretti — ha detto Miceli — l’istituendo Consiglio Nazionale del- crazla interna (elezioni con voto dl_ L’organo negoziatore dei contratti na j e amministrativo dipendenti del- l’ammonimento che ci ha dato il c he è possibile creare dei legami ' ‘ . 

ricadrebbe oul «alartaU fissi esponen l’Economia e del Lavoro. Questo era retto e segreto dei dirigenti e con- collettivi dovrà essere costituito in i e eocietà marittime di navigazione compagno Togliatti, di dare cioè un sviluppare influenza tra larghi stra- (ori aoteUretere* M oppàrelSO miri ToUri 

doli al licenziamento senza giusta stato del resto riconosciuto dallo trollo del bilanci da parte dell’as- proporzione del numero degli iscrit- ha deliberato di attuare uno scio- carattere largo, di massa, di lotta tl d i tecnici, che sono cosi impor- di pfa j«,n pattiteli* «nmrateirèiint .eti¬ 
ca usa da parte del nuovi affittuari stesso Fanfon!. semblea); I pubblici poteri non po- *1 Q ‘ ciascuna organizzazione e de- pero di protesta di 24 ore per gli Federazione Giovanile, che è tanti nei centri industriali del nord. *;pi »«u» fimbirii. 

e avrebbe sensibili ripercussioni su In particolare il pensiero della trann 0 in alcun modo ingerirsi nel- ciderà in ba6e al voto della mag- ingiustificati rinvi! ai quali ricor- invece ancora troppo spesso una Non V i è bisogno poi di sottolinea- - — . — . ... . 

tutto 11 progetto di riforma del con- CGIL è 11 seguente: la vita e nell’attività del Sindacato *ìora_nz» del rappresentanti. rono da mesi gli armatori per non cattiva copia del Partito, diretta re r significato particolare che as- » OCCASIONI L t« 

tratti agrari. Snll’arL 39 della Costituzione (11- e potranno solo intervenire nella Tale organo non potrà ritenersi concedere il trattamento di previ- con metodi burocraticL sume il lavoro culturale nel Mezzo- 

Ma quando si è giunti alla votazlo- bertà dell’organizzazione sindacale; verifica formale iniziale agli effetti validamente costituito se non rap- denza e la revisione degli scatti di Per la fine dell’anno, quando ter- giorno, 

no finale gli agrari d.c. e 1 liberali, registrazione del sindacati e nego- della registrazione. presenterà 1» maggioranza degli anzianità. Lo sciooero sarà attuato remo il nostro Congresso costitu- 

pUr rimasti in minoranza fino a quel- ziaztone collettiva): la futura legge II Sindacato sarà un ente di dL organizzati. oggi in tutta Italia. tivo, vogliamo arrivare a 350-450 

____ La CGIL eri è dichiarata netta- 

„ -~ mente contraria all'istituzione di ' - 

BRUTALI CARICHE CONTRO UN COMIZIO A ROMA d r‘n'Ti‘S“tS 10 SCANDALO DLL CONSIGLIO EUROPÈO 


Eono state accolte. 

Come secondo argomento, la Came¬ 
ra ha affrontato la proposta di legge 
de) democristiano DURATO per la 
proroga del contratti di affitto del 
fondi rustici agli affittuari non col¬ 
tivatori diretti. 

Contro una tale legge si è formata 
uha coalizione tra i liberali, sempre 
In prima linea quando si tratta de¬ 
gli interessi della grande proprietà 
assenteista, e gli agrari democristia¬ 
ni- Costoro, pur dopo aver perduto 
una serie di votazioni sui singoli ar¬ 
ticoli delia legge, sono riusciti a pre¬ 
valere nella votazione finale a scruti¬ 
nio segreto e a respingere la legge. 

ÀU’lnizlo della discussione 1 li¬ 
berali PALAZZOLO e CAPUA. 1 
tì. c. RIVERA, BETTIOL. FERLIN- 
OIERI e lo stesso CAPPI si erano 
scagliati contro la proroga rdesilie¬ 
ranno di liberare la grande proprietà 


Libertà assoluta all’organizzazione sindacale 
e nessu na limitazione al diritto di sciopero 

“I lavoratori non si lascGrobbGro frenare dolle leggi se la necessità impor 
nesse l'esercizio dello scio pero,. - Le norme debbono rispettare la Costituzione 


eclooero^arà attualo Iremo il nostro Congresso costitu- 6 Si tratta dunque — ha concluso Coru " aÌrrìo 11 ' 

Italia. ‘tivo, vogliamo arrivare a 350-450 jj compagno Sereni — di combat- L- |‘’* l 

. ,, ° , „ .. s*d:*, bincone bw Ewr» 4<. 

tere 1 opportunismo nella pratica .. 


li. TRASFERENDOMI Hqniditaio limami tao- 


LO SCANDALO DLL CONSIGLIO EUROPEO 


Le violenze della Celere non fiaccano 

la grandiosa lotta degli operai edili 

* 

* Lo sciopero prosegue per l’intransigenza dei grossi costruttori 


che l’interpretazione, l’applicazione 
e la denuncia dei contratti collettivi 
dov-ranno essere lasciati esclusiva- 
mente al libero giuoco delle parti 
Sull’articolo 49 che sancisce il di¬ 
ritto di sciopero la CGIL ba dichia¬ 
rato di opporsi nettamente all’ema¬ 
nazione di qualsiasi nonna legisla¬ 
tiva in quanto tale articolo è di 
per se stesso sufficiente a regolare 
questo fcodamentale diritto. Qnal- 
siasi discriminazione tra un gruppo 
ed un altro di lavoratori — agli ef¬ 
fetti del diritto di sciopero — sa- 


Calosso si dimette 

dal gruppo saragalliano 

Matteotti per protesta non parte, 
clperà al Congresso di Strasburgo 


tere l’opportunismo nella pratica **-'••* 

che si manifesta anche in questo i&TCn. J*. 1’“* ’tL'T ^ 

__. n , . . . _ ,_ . primi dell tortino. Si piqAoo aocm il 12 ara! 

campo. Chi n°n intende la neces- anticipo. • M.A.P.I.L ». »i* Campo M«- 

sita di uno sforzo lungo, minuzioso ( ; 0 69 primo piano 

in tale direzione dovremo corniti- autori - Istituti* - Spreill - M*t«r.*,! M 
ciare a pensare che pecchi d. pg a lui bianca garantita da materasso, crei 
opportunismo nella pratica a nella fodero di paro cotone damascato Fiorato della 
teoria. migliore qualità eaelente in commercio lire 

Del lavoro nelle amministrazioni - Da non contendersi eoo rauimi. n»at- 
comunali si è occupato il compa- !t - , ef ^', t'*'. 1 *, , S ' °«Vo« a J#1,i M * 1 ’* 1 
gno Giulio Turchi il quale ha cri- P ^ n «, . ^ 
ticato una certa sottovalutazione JJTr? ?*!!!*?,_ 

?» <rf° “lMì f”S“ s w u “ 

lavoro. Questo ritardo « queste de- s „„ , 5 „„ m u ,.,,„ 

ficienze ronno corrette in tempo, — 

anche perchè le elezioni munici- • mobili U u 

pali sono ormai questione di mesi r~— — — ----- 

e la lotta sarà molto dura. Bisogna 1 «nOlANl. Canti tresdo» «smliia. stu- 

m. «ee. Arreda meati graalataa. ecenomld Fad- 


■ Neanche Ieri aera le trattative tra mentali richieste (casse mutue ma- Ciò costituisce un successo per la lerebbe il principio deli’nguag’ian- i e sue dimissioni dal gruppo par- mia interpellanza — egli dice — 

fi 1 * * U l ® dU8trian Mlr ! tSt T UU !f' I ? Kl5or f me ” ti eco no mi ri, ac- C.G.IX poiché fino ad ora la Con- za dei cittadini di fronte alia legge, lamentare di Unità Socialista. Mat- chiedevo al governo se approvava - — —-— -—« *- io0i iac«h- Ltenidedreie •ettecMin A*- 

d !t L * ° ro ba «"° poruto ari al. conti ai pensionati) e per reagire flnduetria «i era rifiutata di voler Qnalsiasi norma che limitasi Io teo Matteotti a sua volta, ha ras- l’azione delle forze di polizia du- m modo da farle pesare sugli wrtÌBM i, Httili . B*bwd . La 0»Umm 

cun risultato positivo. I grossi pe- alle gravi- violazioni del diritti sin- discutere questo problema sciopero o lo sottoponesse a parti- segnato le su e dimissioni dalla ca- rante lo sciopero... •. elementi meno abbienti, contribuen- (Ciaeaa fifea). 

aciain. dell edilizia, pur dlchlaranr dei lavoratori compiuti in ieri la Conflndustria, pur dfmo- colar! condizioni sarebbe anticosti- rica di membro supplente della de- TOME* (de)- « Si canisce* » do cosi ® creare la frattura tra noi — — - - . —- - 

disposti a discutere per il rtn- qiies {| u 'timl tempi dalie società te_ strandosi disposta a riconoscere al- tuzionale in quanto «legherebbe un legazione al Consiglio Europèo. _ _,' .... . e l c Popolazioni. u LEZIONI, collegi L »» 

novo dei contratto, si sono rifiutai lefon i chf , le c . I. il compito di intervenire diritto riconosciuto. f. gesto dei due parlamentari « * « questo punto che nell almo- Del lavoro in seno al movimento ^ w - TTtTT . -~7 n — ~ c< 

d| tratta» P«r B” aumenti ciarlali E> risulu(o ^ {, malcontento nei licenziamenti colleUvi si è de- La CGIL sostiene che esistono stato originato dal fatto che Tono- fff 1 ? «««7'Sìià coop<rativistico ** 5000 occupati i " . 

limitandosi solo a proporr di corri- d£ . )av0rator j è cavissimo e che eoamente rifiutata di riconoscere già leggi atte ad impedire che lo revole Longhena avrebbe designa- ’ . l”' Glulio Cerreti e Bonazzi. M»rk’i»i Cernirete- Borei® * (s iti» 

a^ndere una picco^ competenra ao- è decisa anche a scen- alle C. I. lo stesso diritto per quan- sciopero cada nellMllecito. Ulteriori to quale membro effettivo al Con- ™ m p a d 11 Pr 4 ? S:d * nte della ^8» de W e Coo- n^ar) (31.379). 5am>rre!e: Pure S («Jts’ifii). 

^ 8petU m mrttto W de” in seppero generale per otte- ‘o riguarda i licenziamenti indivi- norme, che dovrebbero essere ne- sigilo l'on. Treves, che aveva ri- P erahv l, ha rilevat « ^ complessità --,---- 

lavoratori. nere 11 soddisfacimento dei propri duali. cessariamente accompagnate da san- portato, nella votazione, un nume- A, ^ n . te , ^tlerenze e so- dei problemi connessi all’inquadra- H AcqnUto vendita apparta- 

Le trattative riprenderanno sta- Gli in d U strialI Infatti vorrebbero zioni, istituirebbero un sistema re- r 0 di voti inferiori a quello di Mat- subiti dai lavoratori m lotta, mento democratico della coopera- _ menti, vininL terreni L. i» 

mani mentre lo opero _ aver mano libera per poter licen- pressivo di carattere tìpicamente fa. trotti. I due deputati dimissionari 1 la ” Cla , , l 0 ri , one: * l ^ ryUa di immettere mi- j rrntSKt «reni irrUeri «itiai «>««1 

in tutta Italia secondo le dlsp nirrinTR raracmtrtntsiu ziare I lavoratori a loro non gradita scista. chiederanno le dimissioni di Lon- r< l V °^, a{ ° re ^ Cr »,l arg “ na t) ^ ghaia di quadri nuovi, sostituendo i ?7 trti B re*ai. Sel.t* \iete iel G»n® 1 * 

™ jìicH U mmT1T g mTa coNTEDERAU j rappresentan ti deUa C.G.IX. ed Queste restrizioni risulterebbero ghena. filini 1 ^ lber ^ antl * gradualmente gli elementi che non «re 16 - 19 . 

riamento provocatorio asaunto dagli in particolare il compagno Bitossi inoltre del tutto inutili dato che i _____________. legrinl. Moscatelli, Barontmi, Spa- hanno spirito cooperativo e sensi- im,!,»,.,.,.»,,.,.,,,.,...,.. .... 

SPh*f olrn idabile 'f r^inte^di ^oi tre^ mez- L«B Confindlistrìa chiede si sono nettamente rifiutati di ac- lavoratori non si beerebbero cer- . ■ CCnilTB Al CCilATfl rnMre'^r^n ne ^}| ia b , ilità , o 1355 ®» occorre spezzare le **l*ll*IHIIII!limillllIII!ll|||||||||||||||| 

*11 formidabile fronte di oltre roez- cettare una simile proposta soste- to frenare da pastoie legali se una LA SEDUTA AL SENATO v r J? lemiCIcl ° e ] banchi del clientele personali e l’affarismo, bi- Alili II 1171 CIMITìDI 

Sdìre lt phe .RrJ dt ^lrèoìt libertà di licenziamenti nendo che. dopo che i braccianti esigenza imperiosa II chiamasse al- - f p m°v «ri v, , olente . zuf : f?®" 3 Procedere ad una vasta mo- ANNUNZI SANITARI 

SSSLS m«~« STSTSrSJSS. ... hanno conquisi, U princ.pi. deUq . del diri,,, di «ciop.ro d«U SmpT„« b ' U '“” ne d ' U * b “ -- 

K«"» «OPO riprese ^IfcSSirf STLSÓSlSS 'Sri “oriSt'dfqSSi ■» . . , . 

giorni sono stati stmuiaU 137 ac- ,e tr » 1* C.G.I-L. e la mano libera nei lkenziamentL mettendo seriamente in guarola il dati uffic f almerte col telegramma, mcci Donat; 1 fn^ 0 ^ Rubl_ mun q uc » risultati finora raggiunti 

rord? A ftomuSl aprono sSt S Conflndustria per l’esame della que- Le trattative riprenderanno nella governo « circa il danno il peri- Man xS^Se il Snitoro socia- ™ P " . (,I „ qUaIe , fino » un veramente lusinghieri. 

SaS' aftri m ‘ ^ ^ delle Commisioni Interne, giornate di oggi. colo di una legislazione che, im- H^ pr^e nella SS r^u^to- KaJe^de^I^iJccSe 3 JSSSSZ* -5 *2°?* 

Di fronte a questi fattt che sten- ' ’ ' “ J - ’ = - 1 SK 

no frustando 11 plano politico della 


H 


O»*. DeraMItUpette* 

TENER EB . PRUA 

Vicolo Sarete. M «Onr- 
ao Vittorio - di fronte 
Cloe Awuitw 


POLEMICA NEGLI S. Il SULLA SEPARAZIONE TR A CHIESA E STATO 

Eleonora Roosevelt replica 

alle violente accuse di Spellman 


Conflndustria e di fronte soprattutto 
a! grande movimento di solidarietà 
che si sviluppa Intorno agli sciope¬ 
ranti con aiuti materiali e morali, t 
I padroni sono ricorsi all'arma dèlia 
violenza. Ieri a Rema la Celere, al 
termine dell'affollato comizio che si 
era svolto al Colosseo ba brutalmen¬ 
te investito alcuni gruppi di edili 

ebe st dirigevano verso la via del ^ v»»^ ,q.ivuuv,„ «^|p,uu,«i. 

Fort Imperlali, ferendone alcuni. Gli "" " ■ ■ 1 - - - ——— nistre. 

agenti son o po i scesi dalle auto ed NSW YORK. 21. — «Vi assicuro.rato ba alluso, la signora Roosevelt altro la sua segretaria, signora Mal- MANGANELLI prosegue. A San 
banno ferocemente manganellato cui che non ho l’impressione di essere Iscrive: «Quando visitavo gli ospe- vina Thompson, ha detto che la si- Giovanni in Persicelo, un gruppo 
si trovava a loro di fronte, accanen- una madre americana indegna. Ili dall, non ml interessavo mal della gnora ha mutato parere dopo aver di operai e di donne — l’oratore 

dosi particolarmente sul ventitré* tv- giudizio finale sul valore di tutu gujreligione del ra gazzi Erano uomini ricevuto «una valanga di lettere e n e legge la testimonianza scritte e 
. _ _ ___ .. ___esseri umani, mio caro cardinale Idi tutta la 01 ««>«>; - ai ___« _ ..... ___. * IC ivgse - 11 "* 


l 1 r Ì ff a i P f r a°t^ lu^citetf p^vocano ^ciared^*^he* della FedertcìTa b^offnieee, h* de- 

à^ptri tente mi^nSi di sSra Buizz * ed altri "'«vono una severa emiliano. Egli ha ricordato le de- p MUN ALU 

la - ezion e. vrèzioni opportunistiche che Tideo- 

tK«hl senatori della maggioranza L ’ incid «*te si prolunga per circa logia riformista portò nel movimen- 

pochl senatori aeiia maggioranza un Quarto d’or» 41 r»r» rwmer=ik-;ci^ • v,, 


Care moderne rapide e radicali 
VENEREE- PF.IJ.e 


4 —J.t In,. -- - —toglie ««1 «mula i.n- . q«u K ..o„,,o.n.i t ®uiid —— - 

che vorTeMrero^i^Sndere v ì, and f il seguito della discussione sabilità dei dirigenti rispetto ai so- pmf |1P RPRNARIIIQ 

rispondere aue si ad altro giorno SonQ , e ci . Bonazzi si è dichterato contea- ITUI. Ut DtlHIAltUI» 


respon- 


Approvata P integrazione 
al Fanfani-collocamento 


ne Giovanni Mella. Il quale, gran- *»«i “urani, mio caro eerdtetf. di rottele razzeT ai ogni colore e di trinimi-,uwrcW^entt^£^ «Ulti trauU 31 raniOTI-WIIOCamemO 

dando sangue è statooostretto a far- te ffior" ìtooìSSt te comlatmto^ teVtrU^merirano cive^f bocconi suU^Slto rovente furono -- nato .. ]aVftrn . _ r 

si rlcor«T*re In òspetasle. * ms solo una lettera da lei indirizzata alVAr- ocni aiuto a piena rieonoocenza »_ condotti all^i villa Zambonelli, una . • un» J__ a y or ?_^ C c . scuo ^ c ,^ >ar ’ 

civescavo di New York per confu- Rispondendo all'accusa rivoltale di * - “ n>ccic di Densione Jaccarino» in cui rJ*S TOm i tica conclusasi al- '*}*> Pl a formazione e reduca* 

tare le violente accuse rivoltele re- « non avere preso posizione in fa- Pnmn flrrfìrHn n Rprlinn SLm.- H«-iinar« 1 » nroori» re- , Ja Commissione perla- rione dei quadri comunisti. L’au- 

eentemente da quest’ultimo a causa vore del Primate d UngherU ». la aCCOrOO 11 E>erlII10 dovettero declirtóre le pr^>rieC approvato gli mento del numero delle scuole è 

dea-appoggio dato dalla signora Roo- signora Roosevelt, dopo _aver affer- JUl A vìrPEAVPrnJlfnin . * ul notevole (non meno di 25 mila 


no a un eccessivo accentramento ipniailrta TENCKEK • PILLI 

I compagni Mossola, Le) e Ci- mmTtNZA 

nonni hanno analizzato le situazio- DISTURBI S a NO SCELTE «Ette ALI 

|i°, r< Ì. Tegioni: »-U i*-l» ftet 10-U e per appuntate. 
Marche, Sardegna e Calabria. Via Principe Amedeo. S 

II compagno A mode si ha esami- rana, via Viminale, divmo Sianone! 


M ricoverare In ospedale.-ma solo una , et . era da lei indirizrata all’Ar- ogni aiuto a mena riconi^ra . " ¥BWTO CW 
molto piò tardi, perchè In un pri- clvescovo di New York per confu- Rispondendo all’accuaa rivoltale di ““— 

mo momento era stato anche erre- tare le violente eecuse rivoltele re- « non avere preso posizione in fa- P nm n flCCOrdo a Berlino 

.’SSSÌT ”° T< " S«wSp.“.ffS!Si’SS^. , JS2 SLfaJSSS? dei Z vir*. M v P rn»<nrl —• ~;.=ou aaI . (m „ mtJK) 

Inalidir* or- «cvétt a un progetto di legge che mato la propria opposizione a quel * VlCCgOVCmatOn jri dopo essere stati funosamoite collocamento ^nonostante le violente | cornDaenl ffiik ^,^4 4 „ otto I Vìe Palestra Si o o bit gora t-Il-14-10 

In seguito a questa In u ^ vieterebbe U finanziamento di scuole provvedimenti che costituiscano trai- |bastonati. Mentre alcuni di loro si opposizione de: sindacalisti demo-1___ PP ?passa i jn otto] 

p cestone e per esaminare lo evllup- private (che sono per le maggior mente un attacco «alle credenze re- n K lw . IN O. TI. — I quattro vice * - ” ---- -*-imes. attraverso di esse e sarà aee -1 

po della situazione. Il Sindacato ba parte controllate da religiosi) da itgioss « di cbicchesla. dice- « Ciò governatori delia Germania banno dL 

deciso dt convocare in riunione parte dello Stato. non pertanto, non posso dire che In c hiara te ieri aera, al termine di una 

straordinaria tutte le commissioni Dopo aver rilevato che, quando Europa n fatto che la Chiesa Cat- breve riunione, di aver concordato 

retarne » vii attivisti sindacali sta- eh* parla di scuole parrocchiali. In- tolica eserciti su molti Passi O suo te procedura da adottare per le re- 

* in ,. rit tende riferirsi a qualsiasi scuote controllo, abbia sempre portato for- ciproche consultazioni auipnMmì 

mane alia io sua u<u* funzionante sotto controllo religio- runa al popoli di questi stessi Paesi», riguardanti la Oermania. Quella od Fer¬ 

vo, la vedova del Presidente cosi II segretario del Cardinale si è na è stata la terza «elle riunioni 

prosegue: «Chiunque conosca U sto- rifiutato per Q momento di eoo* dopo la conferenza dei quattro Mi- t«ta itw«vTì*Tinnn a «inbrtraì ' cipazione proporzionale del rappre- --—---vrvwvnv» - nmtnm 

ria, specie quella europea, rlcono- mentare te lettera; al ricorda però nlatri a Parigi nel giugno scorso >rv»ès * 1 . r c;r.- sententi sindacali alle Commissioni lavoro educativo in quasi tutte le VENEREE - PELIte - impotenza 

aceri, lo credo, che a dominio eser- che, nella sua lettera di venerdì. Le consultazioni che verranno da scattando. « signor comuna ji per U collocamento. sezioni. Vis* Pois rii Ripnrn 1*52 

citato sull'edacazlone in un governo l’Arcivescovo aveva scritto che ora te poi condotte dalle autorità . „ ®* nte » propongo che ella pas- Contro questo tentativo si tono Ti rcimarru: Cannellini ha rif» v ,a VvSfia ui iiiruztò s -'*« 

o da una qualsiasi religione, non «avrebbe ormai ignorato» la aigno- occupasti poggiano su due binari: »i 11 processo verbale di questa se- battuti l compagni Grifone. Miceli, r ;re Tel S4-541 - Ore S- 1 T e 15-Z Test tu 

rappreaenta mai un sistema vantag- ra Roosevelt. a rgome nti «a sottoporre aResame duta al Procuratore della Repub- Maglietta e Santi * te seduta si è P rowernt «nminl- 

ftor n TlriTVtln T Jte Alrprlnna Nfln A fttAtfi MÉSlbllA dlntto dii fOTCTUAtCrl O dpi Iota H (a* fin. rV 1 -- --. _ « _ a 1 »n a. are.. ..(te Inaae. 3 tranvie 


mane alle 10 alla C.dJL. 


Si agfrivi il brIcmMo 
dei lavoratori leleMd 


ML TARO PDKff 

Speesarista Dermnaifliopattee 
MALATTIE VENEREE e PELLI 
Vìa Palastro> d« bit g ora E-ll: 14-Id 

.TmSTROM 

SPECIALISTA OERMATOLOOO 
Cura m dolore senu openaone 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI* . IMPOTENZA 


Si è riamile ieri a 


1 rappreaenta mal un sistema vantag- ra Roosevelt. argomenti da sottoporre all’esame- 

Il Csml-lgioso per fi popolo^ La direzione Non « stato passibile comunicare diretto dei governatori o dei loro b.icm 


Igle centrale della Federacene Di- «Pteituaie deve rimanere tale ed DI con la signora ad Hyde Park per I soetitutt, e argomenti da affldare I ^onsa' 


perchè proceda contro 1 re- prolungata a lungo con esito lncer-l 
zoili ». to. Alte fine l'Opposizione ha preval- 


PIBTRO INGRAO 
Direttore resooneablle 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poat-matrimo* 
abilimento Tipografico D I4.I E. A | n i®Il. Dori MARTORANA. Napoli 
sma . Via IV Novembre Ite - Rama* Via Roma 238 - Tel. 61300. 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a batti In IO rate qfP 
Via Montebello SS - Via Slattai 


BEZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Borgo:Pioìtiiji^^yiale Regina Margherita, SS 
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